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‘« Spero che la Camera non scriverò questa ver 
gogna nella sua storia » : così. conelnseiari. Pelletan 
il uo vogmente discorso contro dI progetto di legge, 
‘che toglie alla Sezione oriminale dalla (Corte di cas- 
sazione la facoltà di statuine in merito alla revisio- 
‘no del processo Dreyfus. La Cumerà ha deluso la 
“speranza del vecchio repubblicmo, e com più di venta 
voti di mareiorinza ha approvato la legge eccezio: 
male, la leggo li circostanza che Ja panra dell'eser- 
cito © il terrore dei nazionalisti ‘o degli antisemiti 
avevano strappato alla debolezza di Lebret ed al- 
l'opportanismo di Dupny. I capi dell'esercito ed i 
Joto alleati, vinta in dispregio del diritto 0 com aperta 
sviclenza alla coscienza del pacse questa prima bat- 
taglia, vorranno riportare completa vittoria, ed rita 
Corte di cassazione, raccolta in Sezioni riunite, fa- 
ranno imporre dal governo, dmpuazito dalla spada, 
rna risoluzione che sodilisfi alle loro pretese e ri- 
badisca, con' Ia lorò infalliilità, la loro. supre- 
mazia 

Ecco come si presenta adesso Ta sitnazione ; © 
Pasta questa semplice constatazione di fatto n di. 
‘mostrate, come tutti î ragionamenti, in apparenza 
così sereni e soltanto inspirati dall'amore della giu- 
atizia, che.il presidente del Cousiglio ‘ha portato 
alla tribuna, siano più speciosi che veri. 

© guardasigili, che pure gode fima di giur 
consalto dotto ed sento, aveva impiegato gran parte 
del suo. discorso — tn discorso, a quanto pare, 
‘poco degno delle ‘tradizioni glorioso della tribuna 
francese — a combattare l'accusa che In le; 
discussione fosso legge di circostanza. Dupuy fu 
più franco o più abile nello stesso tempo. Non ha 
‘negato alla leggo il carattere che dalle circostanze 
Se derivava, Lo ha ànzi messo in rilievo, ricordando 
ho il presidento della Cassazione, trasmettendo al 
Governo i risultati dell'inchiesta da iui condotta 
contro i membri della sezione penale; aveva saffer 
mato che essi non erano riusciti ‘a sottrarsi alle 
passioni che fuori della Corte si agitano. E pfemésso 
questo lia soggiunto, a spiogazione © difesa="elle 
misuro proposte: 4 Come potrobbe la Camera cri- 
minale della Corto di cassazione canvincere il paese 
dell'innocenza di Dreyfus, se non potesse convin- 
terne lo altro due Camcre della Cassazione? » Par 
role strane che, esaminate alla luce dei precedenti, 
rivelano la strana perturbazione d'animo del mini- 
stero Dupuy, o come sia già sparso il serio di con 
testazioni più aspre. 

Infatti chi può garantire cho il Mazenu non sb 
bia obbedito egli stesso a quello passioni che avera 
Visto operose nella sezione penale ? Questo solo non 
basta a far sospettare che, malgrado Ja sua forma 
legislativa, il provvedimento non sin dittatoriale 
contro una soluzione cd in favore di run'altia? 
Quando si sottopone la giustizia ai capricci delle 
maggioranze od a peculiari esigenzo del momento, 
# meno peggio che possa capitare'è questo: che le 
decisioni di easa, ancorchè giuste, sieno sospettato 
di parzialità: onde quella che il Dupuy ba chismato 
leggo-di pacificazione, merita piuttosto îl nome di 


deggo di provocazione, 
Senato l'approverà ? E' possibile; però nem 
meno la pradenza e moderazione senatoriale toglie 
anno alla legge il eno vero carattere, che è anche 
quello di legge rivoluzionaria; senza nemmeno la 
menta dello passioni, del fermento tragico, dell'odio 
diremo così apico clie animavano, nell'epoca che ara 
ni vuol scimiottare, i rivoluzionazii francosi fusi — 
fingentesi tali — di dover alvaro la Francia 
‘dalla rovina, dalla marte. Non sono in ginoco ora 
he egoismi e paure. E como devo sanguinare fl 
tenore dei vecchi repubblicani, che da cinquant' anni 
Aavorano per il trionfo dei loro identi di verità è 
di giustizia, nel vedero Quesnay de Beauropaire rap- 
presentare la parte di salvatoro degli uni e degli altri, 
dopo aver recitato quella di calomniati dei suoi 
aolleghi; e’ nel vedere i caluuniatori sottoposti a 
rina diminutio capitis, soltanto per far piacero a 
n partito è soddisfare am uomo! 

Quanto è accaduto jeri alla Camera francese ol- 
Arepassa la questiono Dreyfus. Non tanto si tratta 
di sapero quale sarò la decisione della Cassazione, 
ma qualo sarà la soluzione della situazione rivolu» 
zionaris che il yoto di deri ha rivelato, oche Dupuy 
ni illude di padroneggiare avendo l' eserdîto dalla 
gua. Questa in verità. Dupuy ha detto ieri che si 
gentiva amareggiato e-scosso nell'udire le polemiche 
Yo si fanno all'estero sulla situazione interna della 
Francia. Quanto sarebbe stato meglio che si fosse 
3entito amareggiato e scosso dalla. idea, cho egli 
ammiva a mettero Ja Francia ad un bivio ugualmente 
dannoso © pericoloso. 


————£@ 
La voluttà dello scandalo 


Roma, Ml febbraio 1899, 
Tustre Presidente, 

Dico la ragione delle tie dimissioni da deputato. 
tenzione de' promotori dell'inchiesta su' deputati 
2 senatori che hiino danaro dallo Stato DoD può es: 
sero stata quella appazaa no" giornali che hanno pube 
blicate lo liste» I consi de' privati docenti non sono 
ti dallo Stato, ma dalté tuase d'iscrizione. Altro 
gotea capero la onsipe, non i denro deriato dalla 
Jegge, dial sudore, pagato a luca di nola, È'‘atato; 
invece, uno scherzare sull'onore di uomini, che né 

ad Governi nè ai Parlamenti. consentono 
Zi equivoco sulla rettitudine del gaisutomo. 
‘Jo ‘aveva sacrificato da essiecra ‘alle Jogali incom. 
patibilità parlamentari, © per salvarne dio l'ombra, 
Ron aveva accettato onoresoli incanichi odertimi da' 
ministri Baccelli, Villari, Gianturco, riGncendami alla 
prieata docenza, che mi di quel frutto oramai chiaro 
% tutti. E bene, dalle liste fatte licenziare alla stampa 


ì Giovanni Bovio. 
A questa ettera che l'on. Bovio ha ri° 
oto all'on. Zanardelli, Ja Camera ha ri- 
gposto. oggi respingendo all'unanimità, le 
limissioni da luì offerte. 
® questa mnanimità non ebbe soltanto 
significato d'omaggio per l'uomo e per la 
purezza del carattere sno — ma ebbe si- 
ppifiato di protesta e di condauna contro 
pubblicazione fatta da qualche giornale 
di un elenco di deputati e di senatori ai 
momi dei quali corrispondevano delle somme 
diverse ad essi pagate nell'ultimo biennio, 
“titolo di indennità, propine, 0 medaglie 
presenza. 


Come il lettore senza dubbiò' ricorderà, | 


da varie settimane questo elenco era recla- 
Jpato alla Camera, da taluni ‘i quali pro- 
ilmente credevano trovarvi ;nna movella 

di scandali, e a questa insistenza, e 


ad altro, si dovette se la pubblicazione, {cominciare dal 1900, 


agli occhi del pubblico grosso, apparve qui 
come ana tabella di proserizione. 

Considerata invece in se stessa e per quel 
che realmente vale, quella pubblicazione, 
era ed è la giustificazione più solenne della 
correttezza della nostra vita parlamentare; 
e la condanna Ja più eloquente dei metodi 
fin qui seguìti per provocarne il discredito. 

Che cosa è infatti quell'leneo? —— 

F), prima di tutto, una lista affatto in- 
completa delle somme percepite da membri 
del Parlamento: perchè vi mancano tutti 
gli impiegati in attività di servizio etutti 
i pensionati — vale a dire tutti coloro i 
quali, godono assegni Fagati direttamente 
dall’erario. Esso comprende invece, senza 
distinzione di catagoria, di nffici, di Invoro, 
tutti quegli altri î quali in virtù di incari 
chi eseguiti, © di funzioni compiute, ne ven- 
nero in qualunque maniera indennizzati. 

Riprodurre l'intera lista. sarebbe fasti- 
dioso e stupilo — alcuni esempi baste- 
ranno. Una grossa somma, la più grossa 
forse, sta a finneo del nome dell'on. Sae- 
coni. A quanti fra i lettori è soccorso il 
pensiero che quella somma stà a fronte del- 
l'opera dinturna che l’egregio uomo deve 
dare all'esecuzione del progetto suo pel 
monnmento a Vittorio Emannele? 

Ad altra cifra, assai più modesta am- 
montano le indennità spettanti per sedute 
di Commissioni ed altre prestazioni a Gio- 
suè Carducci. CI è che, leggendolo, si 
prenderà il disturbo: di- sapere quanti cen- 
tesimi l'ora sia stata valutata l’opera o il 
consiglio del principe fra i letterati ita- 
Tiani? 

Vi sono altre cifre, nel fatto. modiche, 
ma che avrebbero potuto essere ancor più 
elevate, attribuite a qualche deputato o 
senatore come membro di Commissioni ar- 
bitrali, per liquidazioni o composizioni di 
pendenze fra_i. priyati e lo Stato, E chi 
ha riflettuto e e. si tratta di com- 

msi previamente stabiliti per legge? 
"î sono — ed è il caso dell'on Bovio 
— i prodotti delle così dette propine, u- 
nico cespite dedicato a compensare i liberi 
docenti delle nostre Università. E le pro- 
pine lo Stato non le paga che figurativa. 
mente, come depositario di altrettanta som- 
ma versata dagli studenti! 

Vi sono finalmente somme fie che 
vanno da un massimo di 150 lire a un 
minimo di L. 8,55 (percepite dall'onorev. 
Tassi!) per medaglie di presenza a sedute 
di Commissioni scelte dai varii ministeri. 


Ed è a questo che, probabilmente, mi- |, 


ravano i Catoni reclamanti gli elenchi. I 
membri delle Commissioni sono scelti dai 
ministri: vediamo dunque chi sono e che 
cosa lacrarono i loto beniamini 1 

Ebbene, avete veduto; i beniamini son 
là - essi appartengono n tutti. î settori 
della Camera, e tutti quanti sono parifi- 
cati nella modestia, talvolta perfino ridi- 
cola, della retribuzione! 


Noi non sappiamo se la sdegnosa prote- 
sta dell'on. Bovio, e la manifestazione, non 
meno eloquente, della Camera, faranno rin- 
savire i malati di fegato e gli amatori del 
pettegolezzo che tanto abbondano fra i no- 
stri uomini politici. Probabilmente la dura 
lezione di oggi non profitterà per lungo 
tempo. Essi ritorneraono alla carica, aiu- 
tati dall’errore cemmesso dai vari gabinetti 
fino ad i, coll’ommettere quell’elenco 
nello piibblicazione dei conti consuntivi 
dello Stato. E' a questa ommissione e non 
ad altro che si è dovuta l'insistenza, ma- 
ligna per alcumi, ingenua. per altri, con la 
quale dentro e i la Camera, si.è creato 
un ambiente di sospetto e di malsano cu- 
riosità, intorno ad un documento dei più 
innocui. 

Era ed è, infatti, evidente, che se, ogni 


anno, l'elenco degli stipendi ordinari e delle 
indennità straordinarie spettanti a quanti 
hanno servito o servono lo Stato, fosse 
reso manifesto — tutti potrebbero leggervi 
dentro a loro agio, e nessino avrebbe oc- 
casione di gridare al mistero, e di far sor- 
gere il sospetto nel paese. 

La pubblicità, la più pronta ela più 
larga ; ecco il migliore antidoto contro il 
veleno della ealunnia, ceco l'arma più effi- 
cace contro gli amatori dello standalo. 


———__———____—_m@— 
l'accordo commerciale franco-italiano 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 11 
ministero degli 
nato italiano 
ciale con la 
con carte: nunzio. 

In previsione di ciò era giò stato preparato 
il decreto per l'applicazione dell'accordo, al 
quale manca soltanto la firma del presidente 
della Repubblica, che ve l'apporrà probabil- 
menta oggi stesso. ; 

Quantunque tatto le preocenpazioni sieno ri- 
vélte alle conseguenze del voto dato ieri dalla 
Camera, qualche giornale commenta simpatica» 
mente la disenssione ed il voto del Senato jta- 
liano. L'Eolair nota « con grande soddisfa 
zione » quel voto el' Echo de Paris dice: « Le 
dichiarazioni mbiate dalle due parti dello 
Alpi ci colmano di una gioia, che non voglia» 
mo dissimulare. » 


ro 10 ant. — (Jacopo). Al 
teri si sapera che Se 
be votato l’accord Im mer 
avendone il Barrère dato 


sa 
L'università italiana di Trieste 
GORIZIA, 11, ore 8 ant. — (S.) Il Consi. 
glio comunale approvò iersera, per aoclama- 
zione, la proposta della Commissione di finanza 
stanziare ne] bilancio per l'esercizio del 1899 
ille corone per l'erezione ed il mantenimento 
della università italiana di “Prieste, e 2000 
corone all'anno, come contributo perpetuo, a 


e 


11 progetto di legge Dupuy 
APPROVATO DALLA CAMERA PRANCESE 
rbergtenh; 
all rca pelo dalla relati dol Coca fasi 


casa di ieri, persenutici — nov sappiamo. ne 
il motivo — con oltre cinque ore di ritardo. 


PARIGI, 10, ore 4,45 pom. — (Jacopo)s 


TI povero gaardasigilli tormina il suo discorso 
in mezzo alla disattenzione generale 6 ai ra- 
mori. Frepcinet, per consolarlo, gli stringe la 
mano. 

Sale alla tribnoa MiMerand, che comincia 
con un'attacto a fondo contro il ministero, 
quale si appoggia alla fumosa lettera di Ma- 
dun, per proporre una legge — come sa Ma- 
mau avesse qualità di imporre delle loggi — 
învece di accettare In responsabilità dei fatti 
provocati dalla lettera accennarta. 

L'oratore commenta la lettera del primo 

presidente, dimostrando che, riconoscendo que- 
sti l’onorabiità dei magistrati accusati, non 
aveva il diritto di consigliare al governo di 
s li. 
Egli diferide acuiamento i magistrati della 
sezione penale, osservando como i consiglieri 
antirovisionisti interrenissero per accusare i 
collaghi, e prosegue così: 

— Voi volete una legge, dite, per sottrarre 
la sezione penalo agli. insulti, cosa che non 
accadrà con le sezioni riunite; ma non capite 
che la vostra leggo è un promio offerto alla 
calunnia. giudici. nuovi cho voi volete, ieri 
non erano ‘forse calunniati e pollevano espri- 
maro liberamente le-loro opinioni; ma adesso 
vorranno indicati a dito come lo furono quelli 
della sezione penale. Quello 11 si dirà, è sbroo ; 
‘quell’. altro. è protestante, l'altro è cugino delta 
moglie dello zio di un amico di un dreyfusardo. 
(ariti). Domani sarà como oggi! 

Tl discorso reciso ‘© incisivo provoca. iu 
mensi applansi. 

Millerand, incoraggiato, grida: 

— Sieto voi che prolungate la. sciagurata 
situazione attuale! 

Spiega poi come l'inchiesta Dreyfta sì. do. 
vrebbe rifare per intero, perchè gli antirevi- 
sionisti respingono anticipatamente il lavoro 
della sezione penale. 

«Legge un articolo in eni è detto che l'in: 


chiesta fn falsata per loschi fini; e questo ar: 
ticolo - aggiunge egli - è di Lemaitre! 

Le Sinistro si alzano per applaudire Pora- 
tore, che prosegua: 

— Io espressioni di Temaitro è di Beaure 
paira vi spiagheranno, signor ministro, il ge 
nere di maggioranza che oggi avete! (Scoppio 
di applansi). 

Milleranà suscita un vivo incidente, escla- 


mandi 

— Chicate coloro fehe vi applandiscono a 
vi trovereto tutti i fautori del colpo dî Sta 

Tumalto enorme, accompagnato da gragniti 
6 da grida di: « Abbasso gli ebrei! Abbasso 
la Boulange! » 

Si grida: 

— E'un nuovo patto di Bordeaux! 

Millerand urla: — Sarà quello di tutti î 
repubblicani. Un Cesare può disprazzaro lb 
leggi, ma gloria della Repubblica è la difesa 
della giustizia! 

E mentro ancora durs il baccano assordante, 
Millerand conclade indicando aî ministri 4 tu- 
maltuanti : 

— Ecco tà la vostra opera di pacificazione! 
La Repubblica è in pericolo: difendetela 1 

E l'oratore scende dalla tribuna ovazianate 
dalla Sinistra. 

Il presidente del Consiglio sale alla tribuna. 

Una voce gli grida; — Par flane droît: 
marche! 

Tesclamazione provoca l'ilarità da una parte 
e tn incredibile fumalto dall'altra parte della 
Camera. e 


Oro 5,20 pom. 

Senza cararsane, Dapuy comincia dicendo che 
il Gabinetto tuito intero si assumo la completa 
responsabilità dei suoi atti. L'intera pattilone- 
pubblicano può avere fidueia in- esso: 

rey fr 
pinto si rivela facendogli una grande ovazione 
mentre Ta Siristra trnuttua. 

Dupuy risponde principalmente a MiMerand 
custode vigilante della Repubblica. 
accennaste a pericoli — continua il 
presidonto del Consiglio — ma l'unico rimadio 
consiste nel finire. una buona. volta l'affare 
Dreytns. 

Entra quindi nella questione dicendo. che 
quando il Ministero sall al potere l'affare tro- 
warasi sul terno giudiziario © che fu fatto 
ogni sforzo per mantenerrelo, respingendo due 
proposte tendenti a strapparnelo. 

— Adesso — proseguo gli — noi cangiamo; 
con apparente contraddizione, perchè le cireo. 
stanze sono cangiate. Noi abbiamo compreso 
ghe la sentenza della sezione penale non avreb- 
be avato Ja forza e l'autorità necessaria : gliela 
abbiamo voluta dare. E' necssirio che la sen- 
tenza definitiva sia- accettata da ‘tutti, salvo 
dagli spiriti appassionati © ribelli. Millerand 
teme i ritardi; na sarebbe pegigio che, per far 
presto, îl paese respingesse la sentenza. 

I Centri applaudono continuamente il presi- 
dente del Consiglia 

Dupuy si vanta di avaro messo sotto gli 
occhi della mazione tutti i documenti: altri 


Chiesi un consiglio al decano della gio- 
atizia; volevate che me lo tenessì in tasca? 

Rilegge poi per la seconda volta la lettera 
di Mazsan commentandola. 


pom. 
Dupuy conti 
Di si chi 


— Gi 


1 il mio riposo, ma più quello 
1 (Grande ovazione). 
‘di chiamato la nostra legge dibatoriale, 
al momento ehe la por- 
te? Ditela pure 
sono i fatti ghe ci 
L'affare Dreyfus 
itò lo passioni, fa 


jonale, n 
presentar 


8 


ci 


socialisti tacciono). 


Il prosidento del «Gonsiglio prosgetma 
— Hitco dello: gpiemitha. "08 


f afim dt 


Dreyfus solleva in Enropa colpisce + dolorosa. 
mente fattì i cuori, Ma dove è poi il tribu. 
nale eccezionale a cui intendiamo deferirlo? 
Nell' alta sedo dela giustizia forse? Le ga- 
fazio per gli amici di Dreyfus sono. aumen 


fma* { tate, non diminuito dalla presente legge. 


Tnfatti, come potrebbe la sezione penale della 
orto di cassazione omrincere il paoso della 
innocenza di Dreyfas, se non potesse. convin- 
core le altro due sezioni della Cassazione ? 

Dupuy terminà il suo discorso raccoman- 
dando vivamente alla Camera di votare il pro- 
getto, di ricondurre Ja:calma negli spiriti e di 
mettere termine all'affare. 

I Centri insiome alla Destra gli fanno nna 
incredibile, ripetuta ovazione. 

Messa ni voti la sospensione della seduta, è 
respinta: solo i ‘socialisti alzano la: mano. 

1 tumulto però impedisce a° Pelletan di 
parlara e vi ha una sospensione di fatto. 


x 

Ore 6,55 (trgenza). 

Pellotan nell'esordio del smò discorso con- 
tosta che la gran maggioranza dei francesi sia 
fivorevolè alla soluzione voluta dal Governo. 

Protesta contro le parolè di Dupuy che dico 
indegno della tribuna francese, Le conclusioni 
del presidente del Consiglio tendono a sottrarre! 
Dreyfns ai suoi giudici natura] 

Ioratoré continna il suo discorso assai elo- 
quente ma (estremamente violento, scagliandosi 
sopratutto contro il sistema adoperato facendo 
spiare tutti gli atti © lo parole della sezione 
penale. 

Pelletan irchinde 

< Spossessando la seziona penale, voi Ta squa- 
lificato © distraggete l'inchiesta ! 

< Sn una legge, similo sarà votata in nemo 
lella Repubblica, sî potrà dire che non esista 
più partito repubblicano .in Francia. Si pre 
para mn’ onta imperdonabile » 

La discussione generale è chiusa. 

Deoret 6 Chapuîs spiegano fl loro voto, il 
primo favorevole e il secondo contrario alla 


molto ai voli 1 passaggio alla discussione 
dell'articolo unico del progetto. 

Lo scrutinio richisde la controprova, perchè 
le schede trovato nelle ame superano il numero 
dei deputati presenti. 

n io alla discnssione dell’’trticolo 
risulta infine approvato con 326 voti contro 206. 

Applausi prolungati al Centro. 

Tutti gli emandamenti presentati vengono 
respinti o ritirati. 

approva, con 392 voti contro 216, l'ar- 
ticolo unico del progetto di Tegge. 
vud, n nome dei socialisti, presenta la 
proposta di proibire alle persone che fanno 
voti di castità, d'impartire. 1’ insegnamento. 

La proposta è rinviata alla Commissione. 

Ta Camera quindi si aggiorna a giovedì della 
seltimana ventura. 

prin PP EZAA 

I commenti al voto 

(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 11, ore 2 pom. — (Jacopo). 
I 206 deputati che respinsero la logge divi. 
dgnsi così: 34 radicali-progressisti, 128 radi. 
cali è 44 socialisti. 

Dei 326 deputati della maggioranza fanno 
parte radicali, progressisti, nazionalisti, anti- 
‘semiti, ralliés, desiri © fino due socialisti, Che- 
goret 6 Jourdo, 

Dopo la seduta commentavasi assai il si- 
lenzio mantenuto da Bourgeois, Pointarrò è 
Barthou durante la discussione. I loro amici 
spiegavano però che essi avevano detto tuito 


Si Mania ir telografatovi.— 
si n 
ela 


Milerand e Pelletan invece 
la .specio di defezione dei loro 

11 grugpo radicale»socialista, in una riunione 
tenuta ieri prima della seduta, avendo dociso 
di espellere quei membri che non avessero vo- 
tato contro il progetto del Governo, îl mini 
stro Lockry. che approvò il progetto fu ruliato 
dal gruppo. 

La Camera essendosi accordata lo vacanza 
camevalesche, il Senato che doveva rinirai lu- 
nel, ci profalilmenie anche esso. 

progetto di legge Dupuy non poi 
essere discusso al Lussemburgo che verso la 
fino della settimana ventura. 

Oramai però anche î senatori più ostili alla 
leggo dichiarano — como vi anticipaî ieri — 
che in vista della grande maggioranza ottena- 
ta dalla legge alla Camera, ve ne sarà una 
almeno di 30 voti al Senato: 

Ecco ora i principali gini dei girati 

T Matin. Ci troviamo in presenza di un 
fatto compianto, La nuova «legge è jun espe 
dienta che sarà buono se ridurrà" tutti ad 
aspettare con calma la sentenza della Cassa- 
rione. E' questa del resto l'unica condotta da 
soguirsi dalla gente ragionevole. 

L'Echo de Paris trionfa dicendo di. essere 
stato il primo a mettere in evidenza ciò che 
avveniva avanti alla sezione penale. Adesso 
bisogna aspettare la sentenza, che sarà inat- 
taccabile, delle sezioni riunito. La giornata di 
ieri segna {l rappacificamento della Francia 
che ha adesso d'uopo di tranquillità per svol- 
gero l'attività sua all'interno © all'estero. 

Il Gaulois. Dupuy parlò da nomo di Stato 
e da patriota. Adesso possiamo guardare con 
maggior fidncia all'arvonire. L'esercito è ven- 
dicato e sarà difaso. 

Dramont serivo nella Libre Parole che bi- 
sognava processare i magistrati indegni ma il 
Governo non 09ò arrivare fino a questo punto 
‘è adottò una soluzione media la quale ha al- 
meno il vantaggio di calmare gli animi ecci- 
tati. La Camera accettò la soluzione in nn 
movimento di illuminato patriottismo. 

Il Journal, Affdando la soluzione ‘dell'af. 
ni deHa Cassazione riunite, il 
e loro autorità e forza per porre fine 
alla questione, tutti inchinandosi anticipata- 
mente al verdetto del supremo consesso, 

L’ Eclair. Far gindicare il processo dalle 
Camere riunito è un atto più pradente, più 
sionro, più lealè, e sarà anche un avviamento 
più rapido alta soluzione. 

Quarto i giodici posti alla sommità della 
gerarolià giadiziaria avranno parlato, le polo- 


di ieri cigfometto una prossima pavo. 


la giustizia | miohe na Ad ogni modo la giorniîta 


io di èntusfasmo ai Centti. Destra ebesar Def Jownal: Il goregno ottenne una 


Regnalatà vittoria sfila idea degli 


dî profiegione è ade vo 
atte osi i to 


dimostrò la loro perversità e insieme da loro 
impotenza. 

L'Intravisigeant qualifica la giornata d'ieri 
la Waterloo del Sindacato. ©. continta: e Le 
speranze degli amici del traditore si dilegne» 
tanto davanti ‘alla riprovazione dei repubbli- 
cani alla Camera. La vittoria © rimasta alla 
onestà. » 

_Il Petit Parisien: Ta vittoria è 'tanto più 
significativa în quanto essa fa ottenuta dalla 
maggioranza repabblica1 

Cassagnac, nell'Auécrite, osserva che il voto 
dolla Camera si spiega soltanto coll'intenzione 
di voler sbarrare la via ai droifasardi. Esten- 
dendo fa confusione la si rese più grara. Oc 
correva provvedera ciò tre mesi addietro. Del 
resto, se non. abbiamo fiducia nella. sozione 
penale, neppure l'intera Corio di cassazione 
ci inspira la più piccola fidncia. 

Cornely nel Figaro scrive. L'unico van- 
taggio che presttrta questa leggo consiste nogli 
incidenti che la precedettero per cui tutti i 
partiti sarannno obbligati a disarmare so vo- 
gliono essere logici, seri e sinceri, 

L' Aurore in un articolo di Clemencena, 
loda il battaglione sacro dei duecento repub- 
blicani che tonnero fermo, capitanati da Mil- 
lerand e da Polletan. 

Ma che cosa fucero i capi, gli uMciali del 
partito? Come preludio alla battaglia emisoro 
un manifesto che era ana prova di vigore; 
ma come atto tinico e senza seguito questo 
manifesto devo considerarsi una codardia. 

Bourgeois, Poinkcarrò e gli altri dovevano 
parlare. L' avvenimento della giornata fu il 
loro silenzio. 


———__—e.—— 
La conferenza di Beaurepaire 

PARIGI, 11; oro 1 antim. — (Jacopo). 
Tersera Quesnay «do Beaurepairo | forme: Pant 
munziata sua conferenza sulla questione Drey 
fas în una sala del Boulevard Saint-Germain. 

Vi assistevano parecchio cntinaia di per 
sone, munite di biglietti di invito. Tutto lo 
Stato maggiore della « Patria francese » cir- 
condava l'oratore. Pra gli astanti v'era anche 
il principe Enrico d'Orleans. 

Appena comparve Quesnay de Beatrepairo 
tin Inngo applauso lo accolse. Egli disse: 

— Voi mi applaudito prima che io ‘parli. 

Più di nno gridò in risposta: 

— Avete agito. 

Quesnay do Benurepaire prese come punto 
‘di partenza il voto della: Camera. Egli disse 
che il suo întervento sarebbe stato insufi- 
cinte ad ottenere quel voto. senza l'opinione 
pubblica che Io sorresse. E continuò a lungo 
inneggiando al proprio trionfo sui nemici at 
Aerrati. 


La sola novità della sn conferenza è costi- 
tuita dal racconto fatto dall'oratoro di un 


colloquio che il giorno dopo del processo Este- 
rhazy egli ebbe con un intimo amico del guar- 
dasigilli. Quest'amico avendo chissto a Que 
snay de Beaurepaire la «ma opinione, egli scon- 
siglid-ii processo a Zola — perchè compren: 
deva che si sarebbe risolto in un tentativo di 
revisione mascherata — suggerendo invece che 
si aprisse processo per denonzio calumnioso a 
carico di Matteo Dreyfus. 

Questo consiglio non fa seguito perchè si 
sarabba dovuto arrestare Schearer-Kesiner, ; vi- 


co-presidente del Senato. 

Quesnay do Beaorepairo venne molto ap- 
plaudito : ècon Tui lo furono © Lemaitro. 

All'uscita dalla conferenza vario. colonne 
antidresfasista percorsero lo vie al grido di 
« Vira l'esercito » e passati i ponti, giun- 
sero all'Opéra, ove rimovareno la dimostra 
zione avanti al Circolo militare. Quivi la poli- 
zia disperso i dimostranti. Fa tentata ancho 
dai isti una dimostrazione avanti alla 
Libre Parole ma vennero egualmente dispersi. 

Alcani gruppr di dimostranti dinanzi al mi 
nistero della Guerra © sui grandi Boulovards 
gridurono : Abbasso gli Ebrei! Vi furono al 
cune risse 0 vennoro eseguiti vari arrosti. 

— Labori, Clomenenan © Reinach smenti- 
scono recisamente le affermazioni di Quesnay 
do Beaurepaire che Bard abbia comunicato 
loro anticipatamente la sua relazione. 

— La sezione perale della Cassazione ieti 
si occupò tranquillamente del disbrigo degli affari 
ordinari, rimasti arretrati a cansa dell'inchiesta 
Dreyfus. 


—_-+ 
IL DELITTO DI LILLA 
Una nuovn Rodoma 

PARIGI, 11,.0r8 3,05 pom. — (Jacopo). — 
Finora non è trapelato nulla di notevole dalla 
inchiesta cha si sta facendo sul nafando de- 
litto di Lilla. L'imputato frate Flamidien non 
solo non confessa, ma protesta altamente la 
sua innocenza. 

Dal risultato definitivo dell'antopsia si è po- 
tuto accertare che Ja vittima ora da lungo 
tempo sottoposto ad altraggi contro «natura. 
Durante l'autopsia Flamidisu, rigurosamente 
sorvegliato, si trovava nella stanza attigua, 
recitando il rosario e invocando tutti i santi. 

Como l'esama necroscopico fu terminato, si 
tentò un ultimo confronto. Il frate venne con 
dotto dinanzi il cadavere coperto da un naro 
lenzuolo, che venne rapidamente tolto ad un 
cenno del giudice istruttore. La scena sembra 
tolta da un romanzo. 

Alla del misero corpicino Flamidien 
volse la testa, gettando un grido di terrore, 
Ricordatevi — lo ammoni il giudico — 
l'i quel che avvenne domenica. 

— Sono innocente ! — esclamò enfaticamente 
il frate, che si divincolava dalle strette degli a- 
genti, come per fuggire dall'orrendo spettacolo. 

— Ma guardatelo, guardatelo dunque! — 
insistette il giudice. — Siete solo. 

— Non oso farlo — gemette Flamidiva, e 
jpe in grida cercando di commovere i 
ti con effetti declamatorii. — Oh! hanno 
inato il mio piccolo Gastone! — ripeteva 


il frat 

— Confissate, chiadete perdono! gl'intimò il 
giudice 

Ma fu tutto inutile. 

II giudice ora cerca di stalylirè come Fla- 
midisu-impiegò il sno dempo nel momento 
dol delitto. 

Il padre dl giorinetto Jorean afferma che 
quando recossi con tn amicoa parguisire tufto 
il collegio, i frati gl'impedirono di cnttare ind 
ban locale, dicendo che quello erado-studio del 


direttore. 


Tnvece risuiltà che era precisamente la stanza 
Nella quale vi erano alcune casse, tra le quali 
trovavasi quella (e non un sacco, come fu dette 
sullo prime) ia; mi era stato nascosto il corpo 

lel fanciullo. 6 proverebbe 1 
di parecchi frati. © marconi 

Del resto, comunque ciò sia, sono imminenti 
molti arresti di frati sì interni che esterni del 
collegio. E' risultpto infatto dalla dichiarazione 
degli allievi © dall'esame deì medici ‘chì 
mini contro natura, © Je aberrazioni più tarpi 
erano praticate su larga scala e da lungo 
tempo. n 

Tutta Lilla è commossa all'annunzîo di tali 
tarpitudini. L'agitazione va crescendo intensa» 
monte nel pubblico e continuano con carattere 
violento lo manifostazioni anticlericali; 

Tersera a Lilla duo studenti della facoltà 
cattolica avendo gridato avanti al ‘collegio di 
San Pietro: « Viva i frati! », là folla li cir 
condò e li avrebbo massacrati senza l'inter. 
vento della polizia. La gendarmeria” dovette o. 
peraro una carica perché la folla porcuotera 
anche gli agenti. Unispettore fu ferito grave 
mente. 

Oggi avendo luogo a Lilla i funerali del 
povero fanciullo assassinato nel collegio dei 
fratelli dollo scnolo cristiano, tmonsi gravi 
avvenimenti. t 
. Per proteggere gli stabilimenti religiosi dalle 
inevitabili dimostrazioni e violenze, fu fatte 
veniro anche la polizia © la gendarmeria dei 
dintorni, non volendosi esporre la ‘truppa alla 
eventualità di un conflitto con la popolazione. 

Il prefetto è il municipio assisteranno aHe 
esequie dol misero Gastone Foreaa, 

Jorserà la casa dei suoi genitori — .ova è 
stato, trasportato, il cadaverino .-—. era già 
piena di corono che. giungevano da ogni parte, 

E' indeserivibile il dolore a: cai-sono in 
proda i gonitori della vittima; temesi per la 
loro ragione. 

Intanto si è scoperto a Lilla stessa un nuovo 
fatto immonido, del genere, 

E' stato arrestato corto Malot accusato di 
atti tarpi o violenza sopra diciassette orfani 
ricoverati nell'ospizio dei Blvuot&. (frati tur- 
chini). 


_—_——_ 5 
I provvedimenti finanziari 


Mentre In Commissione dei XV continua 
il suo lavoro, sul quale non mincheremo 
di intrattenere, non è male rispondere via 
via ‘a certe obbiezioni che si. mettono 
innanzi dai giornali, © sopratutto {dal Po: 
polo Romano che polemizza cortesemente 
con noi. 

Anzitutto nna premessa necessaria. 

Dei 30 milioni circa cui ammonta l'in 
troîto del dazio consumo sulle farine nel 
Regno, 27 sono pereetti dai comuni chiusi. 
e solo fre da quelli aperti. 

Ora i comuni chiusi sono solo 336 dei 
quali quindi bisogna sopratutto occuparsi. 
Dei 336 comuni chiusi ben 172 non hanno 
raggiunto {I limlte lgglo della. sovraim- 


posta. 

Questo valga di risposta alla. domanda 
che il nostro contradditore ha fatto, senza 
bisogno delle indagini statistiche da lui 
invocate. 

Quando all'altra domanda diretta a co- 
noscere 50 il ministro intenda di ripartiro 
l'abbono dello Stato ai Comuni în cinque 
rate annuali, oppure di trattar ciascum 
Municipio con criteri spociali, dieemmo trat- 
tarsi di questione di forma. 

Ml Popolo Romano non se ne appaga; 
ma noi dobbiamo confermarlo, perchè è ov- 
vio che ammessa ln gradualità nell’aboli- 
zione diviene necessario farvi corrispondere 
quella dell'abbuono. B' però altrettanto 
vero che, per quanto sappiamo dei risultati 
degli studi in corso, la necessità della gra- 
dualità così dell'abolizione del dazio che 
dell'abbuono si restringe a. mon molti co- 
munî, neî quali lo Stato farà di tutto per 
affrettare il compimento della riforma. 

Il nostro contradditore dice di non vo- 
Jere insistere sulle difficoltà derivanti dalla 
alterazion@ dei contratti d'appalto per il 
dazio, o per le esattorie. 

E come potrebbe insistere? Se le nuove 
tasse devono solo sostituire il dazio abo« 
lito, quale sarà il beneficio reale pell’esat- 
tore e quale il danno corrispordente pet 
contribuente ? L'esattore sarà lieto, e noi 
abbiamo inteso di dir eiò, non in vista di 
un maggior provento in confronto dell'at- 
tuale, ma per un danno scansato o riparato. 

Per ciò, poi che riguarda i fiammiferi if 
gaz e l'energia elettrica, è bene mettere in 
sodo questo : che il ministro Carcano ri- 
fiuta îl monopolio dei fiammiferi e prefe- 
risce un lieve ritoceo della tassa, non per 
ripugnanza a precurare all’ Erario un no- 
tevole beneficio, ma perchè il monopolio 
vuol dire il beneficio di poche grandi fab- 
briche, e la morte di tutte le molte minori. 
E questo è concetto liberale lodevolissimo. 

Circa i consumatori d’ illuminazione a 
gas ed elettrica non bisogna dimenticare 
che questi godono in ogni modo, encha 
colla nuova tassa, un privilegio sui consu: 
matori di petrolio, che sono la grandissima 
maggioranza. La nuova tassa si appliee 
appunto cone un correttivo di tal privis 
legio, non volendosi concepire ancora uns 
equiparazione delle due classi di consuma 
tori per non turbare lo svilappo Induotziato 

Un semplice computo dimostra del re: 
la verità della nostra, affarmazione,. perchè 
una lampada da. dieci candele, tenuto conte 
dell'aumento della tassa, costerà al consus 
matore di petrolio centesimi 3.44, come 
costa attualmente, mentre costerà al cote 
sumafere di gaz Lire 1.70, a quello della 
luce elettrica incandescente lire 2, e a quell 
della luee elettrica ad arco lire 1.70. 

Ora, in tali condizioni, chi potrebbe He 


ana 


In giro per il mondo 


| Altro che il progetto di legge sulla stampa! 

Si muove ai giornalisti, in questi giorni di came- 
vale, una guerra senza quartiere e senza pietà; e 
non dalle sutorità costituite, ma digli amioi del 

forno. TI celo scampi ber ognuno dagli amici 


în collega mi diceva stamane per 
parte sua fino a scicentoquarantacinque amici del 
giornale che gli hanno chiesto dei biglietti pel ve- 
La della stampi. Egli non rispondeva quasi più. 
limitava a sostenere questo breve dialogo: 
— Hai qualche biglietto pel veglione della stampa? 


— Novantaquattro. 
— 0h Mo nie bastano dieci 0 dodici. 
che tu segni îl novantaguat: 


sver contato. 


— Lo credo? 
#0 nel numero dei rompiscatole che mi hanno futto 
da stessa domanda. 


sure la difesa c'è! E' una difesa e, inaleme, 

‘ina vendetta, già efficacemente sperimentata coniro 
quo dei più implacabili amici che possano cascare 
addosso ad un giornale per l'espiazione dei suoi 

senti. 
Te ito è surcosso per davvero: vi prego di non 
dubitarne. 

Alle solita domanda; | 19 _ a RIE 

— Hai qualche. biglietto? — lista ha 

con insolita compiacenza: 

— Ne ho alcuni pel veglione di stasera al Co- 

stansi. Quanti te ne servono ? 


non ci sarebbe di che. 


I biglietti, con fanto dì numero quattro stam- 
pato addosso erano del veglione di due sere prima. 

Appena avutili, l' amico del giornale corse ad 
affrizli al suo superiore immediato e si ebbe, in 
‘sompenso, un sorriso © una muta promessa d in- 
dulgenza per l' avvenire. 

Mo, fatta l'offerta, un atroco dubbio s° affaccid 
‘lla sun mento: 

— E so i biglietti fossero scaduti? 

Non trovando pace salì fino al Costanzi e chiese 
a) Vollettinai 
\ — Scusi, il vegliono di stasera è il quarto? 

— Nossignore: è il sesto. 

— Suc..co rotto! Ma mi dice davvero? 

— È perchè dovrei stherzare? 

È — E io, allora, cone faccio? Posso diro al mio 
eapo ufficio che gli ho dati del biglietti scaduti ? 
Non me la perdonerebbe mai più! Posso confes- 
sormi viftima d' un bratto scherzo? E allora chi 
mi salva dal ridicolo prosso di lui? 

Immerso nella più ‘dolorosa perplessità, l'infelico 
donatore non trovò altro mezzo che di mettersi 
@'accordo col direttore del. personale del Costanzi: 

— Si presenteranno quattro persone con biglietti 
‘di favore scaduti. La prego di avvertire la ma- 

era che non fuccia loro alcuna osservazione. Ecco 

prezzo dei quattro biglietti. 

— Sta bene. 

— E' una cosa delicatisima. Mi raccomando! 

— Stia pur tranquillo. . 


E l'amico del giornale, dopo ciò, si recava, 
molto accigliato, alla redazione, dolendosi del pes 
simo scherzo che avrebbero voluto giuocargli. 

— Fortuna — soggiunse — che ho rimediato 
in tempo! 

E narrò gli accordi presi, 

— Buono a sapersi! — mormorò uno dei re 
dattori. 

E ia sora, insieme a tro colleghi, sì presentava 
asini di buon'ora al Costanzi, con biglietti scaduti, 
rimodiati in ufficio. 

— Questi sono quei tali che devo lasciar passare 
* genaì la maschera, E lslò cho passero 

fà quando, un'oretta dopo, si presentò la "fami 
glia del capodivisione, la maschera fu inesorabile. 

L'amico del giornale surà, forse, sospeso dall'im- 
piego, per mancanza contro la disciplina. 

» 


Un annunzio che si leggo nell'Unione Sarda : 
VENDITÀ DI CARNE 


Sissignori! Bisogna intendersi beno! 

Quand' uno dice disossato, vuol diro appunto 
menza 0850, Quand'ano dice : contribuente italiano, 
vuol diro : senza. polpa. 

Ciò a scanso di equirocì. 


x 

Un povero diavolo strimpella il violino per te 
strade. 

Una guardia municipale, interrompendolo : 

— Avete la licenza È - gli domanda. 

— Nossignone. 

— Allora accompagnatemi. 

— Com piacere! Che vuol cantare? 

Vioe-Richel. 


avvenuta parecchi anni fa, meravigliosa, ed 
Vimeo i appare 

infatti, il fuggitivo potò traversare i corridoi del 
tribunale, e le strade, sfimanettato, senza che se 
ne abbiano notizia. 

— Stasera, si dà nei saloni dello Stanzo civiche 
l'annunziata grando festa di ballo. AL Rossini ve- 
glione. Altro veglione si darà lunedì sera, all'Av- 
talorati a benefizio degli asili infentili. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegr. part.) 
FIRENZE, 11, oro 5,45 pom. — Alla festa di 
beneficenza al palazzo Riccardi sono accorse ol- 
tro duemila persone. Le sale sono. stipate ed è 
quasi impossibile la cireolazione. Una diocina di 
coppie riescono a stento a ballare. Alle ore 5 e 
mezzo è arrivata la regina di Serbia al braccio” 
del prefetto e ln principessa Ghika a 
braccio del sindaco. S'intonò l'inno serbo. La 
festa sfolgorarito continuerà fino alle ore otto, 
—e—_ 


L'onoravole Pais in Sardegna 
(Nostro_telegr. part.) 


OZIERI, 11. — Tersera è stato offerto un 
banchetto, di circa un centinaio di coperti, al 
deputato Pais. V'intervennero tutte lo autorità 
e lo principali notabilità d'Ozieri. s 

i rispose ai numerosi ed affettuosi saluti 
con un elevato discorso, interrotto spesso e 5a- 
lutato alla fine da applausi. 

Preannunziando la visita realo in Sardegna, 
l'on: Pais invitò la popolazione a dare una nuo- 
va conferma de' suoi tradizionali sentimenti di 
affetto alla Casa di Savoia. 


H monumento alle batterie siciliane 


MESSINA, 10. — (Arena). Il r. trasporto Eu- 
topa ci ha portato finalmente il monumento de- 
dicato allo sfortunato eroismo delle Batterie Si- 
ciliane. La magnifica © lodata opera del nostro 
Buemi. venne deposta provvisoriamente nei Mar 
gaazini Generali. È 

Il Comitato Esecutivo composto dai signori 
vice-presidente cav. Paolo Savoca, cav. Giovan- 
ni Bonanno, cav, Antonino Tripodo, avv. Luigi 
Fulci, Corrado Petti, Domenico Corso e Paolo 
Arena-Capici ed il segretario La Motta, si recò 
a bordo dell'Europa per ringraziare il coman- 
nto cav. Roll 


puerto 
Scene tumultuose în Corte di Assise 
(Nostro telegramma particolare) 
NAPOLI, 11, ore 3,10 pom. — Tersera termi 
nava in Corte d'Assise un processo a carico di 
tre individui imputati d’aggressione a mano ar- 
mata contro l'ing. Rodrigy. 
Tutto il dibattimento era stato molto tumul- 
tuoso; dopo il riassunto presidenziale il pub- 


sioni domandando pel primo imputato Giusepj 
Porcaro sedici anni di reclusione, sì secondo 
imputato Salvatore Gambacorta quindici anni, 
terzo, Vincenzo. Stroncone, quindici anni 
a segue un tumulto indescri! le nel pub- 
co, 

In quel trambusto lo Stroncone cavatasi una 
scarpa, gettolla in faccia al pubblico ministero, 
senza però colpirlo. Il Gambacorta gettatoni 
terra © contorcendosi, grida di essersi avvelena» 
to. A stento i osrabinieri riuscirono a trasci- 
marli in camera di sicurezza, mentre il pubblico 
ministero avea cavata una rivoltella per difen- 
dersi in caso di altre violenze. 

Dopo molto tempo potè ristabilirsi la calma 
e la sentenza che condanna i tre a un anno me- 
no delle richieste del procuratore generalo fu 
mandata a leggere loro in camera di sicurezza. 

peli 

Corriere giudiziario 

IL PROCESSO TREZZA 
la sentenza 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, ore 4,25 pomeridiane. — (Jacopo) 
Finalmente oggi si ebbe la sentenza nel processo 
contro madama Trezza. 

Il Tribunale la condannò a 200 lire di multa 
come convinta di adulterio, basandosi sulla vo 
luminosa corrispondenza amorosa col signor Miers, 


o 
IL PROCESSO CIACHI E COMPAGNI 
(Nostro telegr, part.) 

MILANO, 11, ore 3.30 pomeridiano — /Mor) 
Continuando l'interrogatorio del Ginchi il presidente 
enumera i varii fitti che dimostrerebbero lo speciali 
prefrene usate alla ditta Luraghi or 
i tutto il Giachi si scagiona. o a proposito del 
trasporto del castlletto da Milano a Roma invoca 


blico ministero cav. Scalfatì fece lo sue conelu- | ( 


ica — La caccia a Napoli, Roma, Ostia, Radicena, 
ipobasso, Bonefro, Catania, Siracuss, Livorno, 
Poggio S. Lorenzo — 1 capri nel Salernitano — 
Tiro a volo a Milano, Genova e Palermo — « Per 
acquistare un cane », Delor — Fiekd trials a Como», 
X.— L'audar di Napoli — « Jl Meridional Circuli 
battuto a Roma +, G- — Amore in bicicletta a Tor- 
tona — Ginnastica danzante a Venezia, Torino, Vi- 
tarbo 6 Ganova — Tiro a ironze, Livorno, 
Catania © Siracusa — « Il plebiscito della Lanite », 


| suggeritore — Scherma a Napoli, Bologna, Torino 


‘è Genova — Le corse piane di Pau e Bordeant — 
La più grande scuderia da corsedel mondo », Blak 
‘'essipionato mondiale di atinnggio © i ockey 

ore — «Un 


tal ghiaccio », Snop — La corsa di 
nima ciefisico »i Blok — « Momo: vincitore a 
ienoe-Axros », Wash — « Le caccîe di Guglielmo 

© di Ferdinando d'Austria — « Atittismo, Scherma, 


ie re era 
ne a 
— Teatri — Scacchi. Ki 

Abbonamento annuo con ricchi premi 
L. 5. — Serivere all’amministrazione a Napoli, 
leria Umberto I 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 
Seduta dell'L1-febbraio 1399 
Presidenza del presidente Zanardelli. 

‘Sono pochi ti ti; i 
ftt ioni 
Alcuni si affollano al banco della presidenza, e 
pare chibda sclarinenti o consigli all'in. Zanar- 
li 
bano 


esuso di questo insolito movimento, pare deb- 
ricercarsi nella pubblicazione fatta alconi 
giornali di una lista contenente i nomi dei membri 
lel Parlamento che percepiscono assegni sul bilan- 
cio dello Stato. 
Si parla anche di probabili dimissicaî, da depa- 
tato, dell'on. Bovio. 
Tl chiasso che si fa sempre mi nell'aula, 
luce due effetti. Provoca il giusto risentimento 
cl Presidente che invita i deputati a far silenzio; 
6 richiama i pochi deputati rimasti a deambu- 
lare - 0 a riposare delle fatiche di stanotte - nei 
corridoi © nei divani dello salo di Monteciterio. 
Il banco del governo è popolatissimo. Vi ver 
Fori, Bacci 4 4 sto di zio n. Mar: 
i è sto on. Mar- 
"fo be Pipe Sscigno cei a denti 
che lo tri n n 
mero di spettatori. 
La seduta è aperta alle 2,10. 


x 

Le dimissioni dell'on. Borio. Ù 

La voce ora vera. L'on. Bovio con una lettera che 
11 presidente fa leggere dichiara di volersi dimet- 
tere in seguito alla pubblicazione di un elenco di 
deputati © senatori, nel quale il suo nome figura 
como quello di chi percepì un assegno sull'erario. 
Fedi articolo). 

La lettera è vivamente commentata. 

Cid è gelo I grate dbbio ict 
lenza © que lebbono 

Totti siti è quela pabitiaione. 

Gilî elenchi, come ogni altro documento non an- 
cora comunicato alla sono dalla presidenza 
gelosamente custoditi. 

La indiscrezione dunque deve avere avuto neces- 
sariamente altra origine. (Bene! Commenti.) 

L'on. Boselli, quale presidente della Giunta del 
bilancio, dichiara come la Giunta stessa deliberasse 
di pubblicare le liste in calce al consuntivo del 1897-98 
è deplora che questa pubblicazione, ad essa atfato 
estranea, abbia provocato le dimissioni di un co- 
loga chiaro per dottrina ed amato da tutti. 

Re. alla Camera, sempre a nomo della Giunta 
del bilancio, | di non accettare queste dimissioni 
conclude: 


— Nessun biasimo poi e nessuna ombra di s0- 
gpetto può derivare do quela lista ai membri dl 
’rlamento in essa nominati. (Approvazioni.) 

‘Mirabelli. Non so spiegarmi. la lettera dell'onor. 
Bovio. Essa certamento fa scritta in un momento 
di sdegno, giacchè non può esservi incompatibilità 
tra la privata docenza è ln rappresentanza. parla- 
mentare. 

E questo ln Camera confermerà approvando la 
pene del presidente della Giunta del bilancio. 

N 


Do Nicolò invita anzitutto la presidenza nd 


indagare per quali vie abbia potuto avvenire la de- 
cer intimi. (Bol Appenzioni. con 
menti, - 


Non solo — prosegue — si debbono respin 
lo dimissioni dell'on. Bovio, alla cui dottrina, al cu 
alto intellotto tanto debbono e la Camera” ed il 
paeso, ma questa nostra deliberazione devo aver ca- 
rattero di generale indignazione contro coloro che 
hanno creduto di gettare 1l fango sul viso. dei col- 
leghi che son compresi in quella lista. 

fo non vi sono compreso — conelude — ma mi 
terrel onorato di vedere Îl mio nome accanto n 
quello di tanti colleghi, cho per "modesto compem- 
so, hanno adempiuto ed adempiono ed onorevoli e 
importanti missioni 


Un altro deputato che si dimette, 


Fra la disuttenzione il Presidente co 
munica una lettera con la qualo il deputato Fede 
sto nello dimissioni dn deputsto. 


Alla Camera non resta dumtjte che prenderne 
atto. e fa * 

M Presidente dichiara vacanto il colle; di 
Riccia. vo 

Interrogazioni. 

I fatti di Bari. — L' on, De Nicolò interroga 
il ministro dell'inferno « sui gravi fatti avvenuti 
in Bari, nella notto dal sette all'otto febbraio, in 
cui fu possibile ad una mano di malviventi perpe- 
trare duo assassinii, un grave ferimento, ed altre 
aggressioni © violenze, in varii e diversi punti della 
città, turbando per varie ore l'ordine pubblico, 
senza essere frenati in modo alcuno, e rimanendo 
ancora ignoti alla pubblica antorità. » 

L'on. Bastia dopo aver esposto i fatti 
e l'opera dell'autorità di pubblica sicurezza, dichiara 
che alcuni marinai norvergesi ed americani ven 
nero arrestati perchè ritenuti colpevoli dei renti 
commessi © che contro di essi si istruisco un pro 
cesso. 

1) govèrno eserciterà in avvenire la ‘massima vi- 


» 


lo circostanzo speciali, esclude 
che o tipa di Dotti at debba eCoibuci aim: 


rinai stranieri. 
Nicold di non voler pre- 
tizia, © di confidare an- 


ministro d'agricoltura 
e quali provvedimenti intenda 
ito ai disordini avvenuti nell'uli 


assemblea 
ride nenogizione Petto pae pente 
in'identica ta 
dll'on. Ferrero di Cambo. 
Lco. Fortis ic, ct {i goremo non ha modo di 


intervettire negli affiri di Società privite, 


ogni modo è 

vate dal ministro. 
Asicho l'on. Perrero di Cambiano ringrazia l'on. 
Fortis dell rta riporta o lo proga_ di sollecitare 


la presentazione del promesso disegno di legge. 
ica l'on. Portis. per assicurare l'on. Ferrero 
dhe il ministero d'agricoltura o commercio ha_se- 
ito con vigile sollecitudine. l'andamento della 
ass. Dichiara poi che la promessa tazione 
dl progetto di Lara nel più brevo ter- 
mine possibil è è già pronto. (Bene) 
T'aòotri vini in Ungheria. — L'on. 


si dle della skéalo campagna mossa dalla stampa 
anche ufficiosa di Ungheria contto i vini di origine 


L'on. Borsarelli ringrizia cd esorta Îl governo a 
perseverare nello praticlie iniziate. 

Contro l'educazione fisica. — Alon. Branialti 
consta che alcuni preposti alla pubblica istruzione 
contrastano lo svolgimento dell'educazione fisien e 
specialmente le escursioni scolastiche, 


All' on. Baogelli però non risultano quei. fatti 
‘accennati dall' interrogante. Se questi li indicherà, 
non mancherà di richiamare lo autorità scolastiche 
‘ll’ osservanza della circolare 9 marzo 1896. 

L'on. Branialti insisto nell'affermare ln cent 
terza dello suo affermazioni. 


x 

Relazioni. 
P Lon GA yresenta | relazione Di 
segno go per i danni cagionat 
dA taranto mareggiate dell'ettanno 1608, 

L'on. Giovanelli presenta la relazione sul di 
segno di Joggo per la speso inerente alla contra: 
zione ed all' ampliamento degl' Istitutì di chimica 
‘annessi alla Università di Torino. 

» 

Svolgimento di disegni di logge. 

1 on. Giuseppe Malorana, svolge una sua pro- 
ta di legge circa la composizione dei seggi de 
initivi nello elezioni politicao e amministrative, 

L'on svolge un progetto presentato 
da lui e dall'on. Gabba cirea il computo del ser 
vizio straordinario prestato dagli agenti della abo- 
lita amministrazione del macinato per gli effotti 
della pensione. 

Gli on. Pellonx © Vaechellj non sì oppongono 
© la Camera consente di nta che entrambi 


ciuto in precedenti ocensioni, fu l'on. Sonnino: e il 
ministro confuta Je sno argomentazioni intoo alla 
asserita soppressione del sindncato parlamentare, ri- 
sordandogli che altre leggi, presentate dagli onore- 
voli Salla, Suraceo, Peruzzi, hanno accolto il metodo 
proposto fer questa ora în discussione, 

na vera leggenda qulla dell foro cosi: 
dette elettorali; (Bene!) e che un ministro non può 
decretare la costruzione di alcun tronco di linea, se 
non dopo una lunga, minuziosa istruttoria a coi 
debbono aver parto Îe autorità. tecniche, ammini» 
strativo, © consultive dello Stato a ciò designate 
dalla legge. 

_ Esclusa così ogni possiblità di arbitrario eser- 
cizio del potere ministeriale, dimostra par info» 
dato il dubbio dell'onorevole Sonnino. circa il peri» 
colo di concorrenza che le !ineo secondarie. possano 
faro alle reti principali, ricordandogli che îl pericolo 
fa previsto ed evitato ‘co lo disposizioni. dell'art 
olo ter della legge 50 giugno 1850: 

Il ministro crede anzi che lo ferrovio secondario 
servano ad attivare il traffico delle reti principali, 

aio ch oggi a poni tte pe leto 
tilissimo che oggi non ervi to 
dl rsa r- 

Tutto lo ferrovie sì sono costruite a' debito dello 

o il sistema dello sovvenzioni chilome- 

triche è, fra tutti gli altri, il più economico: lo di- 
ÙI dagli articoli e 5 dal disno di 
legge son tali da escludere il pericolo di 
socpeeso per 'erazio 

dendo da quaranta a settant'anni Ia durata 

della sovvenzione, questa Inflisco anche sull'eser 

io: è questo è provvedimento di giustizia 
ul feroro che si dormono contrae n più 

ci condizioni di altimetra, cn più importanti 

opere d'arte, e perciò con maggiore spesa. Nè d' 
tondo si devo endero che il cusidio sarà. sempre 
dato nel suo massimo di cifra © durata ; ma questo 
sono modalità da lasciare alla prdenza dell'am- 
ministrazione. 

Rispondo quindi paritamente ai singoli oratori, 
@ osserva come vi siano ancora molte meo deere 
tate è non costruite, per lv quali occorrerebbe una 
spesa non inferiore aî 425 milioni. E' questo un 
problema di cui il governo certamento non può di- 
sinteressarsi, e al cui studio attende con za; 
tua occorre far quello che si può. E in ogni molo, 
ripete, non con questa legigo che ha uno scopo del 
‘tutto diverso. 

Froga 1 varii oratori di non insistero negli emen- 
damenti proposti @ dichiara di accettare l'ordine del 

‘on. Rubini è Giovanelli, 0 l'emenda» 
mento dello stesso on. Giovanelli. 

Conclude ringraziando gli on. Giantaro 0 Bre. 
pialti dell'appoggio che. hanno volato daro alla 
legge; e all'on Iirunialti in ispoclo dà spiegazioni 
circa gli studi. per la trazione elettrica che sono in- 
trapresi au varie lince e provando tatti i sistemi. 
So il problema potrà essere risoluto, è certo che si 
sarà recato incalcolabile beneficio alla finanza. ita- 
liana. 

Prometto infine che fra pochi giorni sarà presen» 
tate ma ditegoo di leggo ee ll vegimo. dell'asvea 
pubblica, (Bene! Bravo! — Approvazioni vivissime). 

Voci: La chiusura! 

La chiusura è approvata. 

x 
Modificazioni alla legge alettorale. 
L'on. Vollsro-De presenta la relazione sul 


disegno di | modificazioni all'art, 80 della 
leggo cettordle politica 


z 

Pacla il relatore. 

Toner. Chimirri csordisco col far notare che la 
Commissione rispetta il concetto fondamentale della 
legge, limitandosi a portarvi quegli emendamenti 
che furono creduti atti a migliorari 

Con le loggi precedenti lo costrazieni ferroviaria 
andarono sempre diminuendo, per la soverchia esi- 
guità dei sussidi accordati. 

L'oratore esclude che l'attuale progetto di legge 


no rapatti diritti acquisiti. 

Ta Commissione — proseguo — portò da 95 a 
70 anni il tempo di sussidio, ma tale durata tro- 
vavasi anche in una leggo precedente. 

E nonè vero che essa npra l'èra dei dobiti e delle 
rovino finanziario perchè la legge determina. con 
criteri. precisi le modalità per la concersiono del 
sussidio, mentre prima ciò non era. 

L'on. Sonnino ha detto'che questa legge abolisce 
fl controllo del Parlamento, ma ha detto cosa non 
geatta, perch l'art. stabileco anzi l maggio: cone 
trollo possibile, obbligando il governo a riferire nl 
Parlamento quali farono e como avvennero lo fatte. 
concessioni. 

Le nuovo strade ferrato che si costruiranno non 
sono strado ferrato elettori 0 di epeculazioni poco 
chiaro, ma saranmo ferrovio a vantaggio del passo 
e della semomia nazionale. tua ver 

In fatto di ferrovie bisogna giudicare con 
larghi. Lo ferrovie sarde, ad esempio, sono a ri- 
messa forte per lo Stato; dunque si doveva per ci 
lasciar la Sardegna: senza mezzi di comuricazione ? 

Certo linee evidentemente non potrebbero essere 
costruito senza l'aiuto del governo. E non si tro- 
verebbero capitalisti per la costraziono se di quelle 
linee non fosso assicurato l'esercizio. 

Questo non è favorire speculazioni malsame, ma 


non dimentienro che questa legge deve avero anclill 
sa portata politica Li 

Basta guardare la carta sica per. vederd' 
ch tr aghe head ta cloni di fe 
sori. (Bene 

Non si può astrarre dalla impressione che della 
bono provare quelle popolazioni dal veder passare 
tanto lontana da loro la vaporiera. benefica a 
tatrice di civiltà e di ricchezza. (A} rovazioni). 

L'oratore conclude invitando la Camera a votara 
tl disegno di legge. (Nuove 0 vivissime. spprovar 
rioni), 

lata) brevi fatti Lar degli onorevoli For 


I deputati stipe 
Lon. Santini torna a_ pregare 
sui deputati che percepiscono nel. bilancia 


ao, vengo cat prime da provetienti 


x consentire in 
e palo Ton Belta dre iui 
Rastini Non vi nlsto ma chiedo che sî pube 
blichi non l'elenco dei membri del Parlamento” che 
ebbero assegni nel passato esercizio, ma ne quite 
quenni 
Pellonx. Non posso aderiro nemmeno a questa 


icon questo all 6,15 î presidento ci manda a 
casa, 


AL SENATO 


Seduta dell'11 febbraio 
Presidenza del presidente Saracco. 

Oro 3,50: s'‘incomincia subito la_disenssione dat 

progetto el monti famentar, o sull uso agrarie» 

scopo del progetto è indicato nell'articolo Loy 
nel qualo il governo chiede la facoltà di riordinare 
ed anche trasformare i monti frumentazi, © orli 
mare © costituire casse agrarie, avuto riguardo alla 
speciali condizioni locali. 

L'on. Bonasi combatte il progetto, I monti frae 
mentari sono vere e proprie opéro pie; cosicchè, 
uo avviso, non si può trastongarli, radicalmente» 
secondo il concetto della legge. Îl criterio da cui & 
ispirato il progetto viola le tavolo di fondazione, 

Tl relstore @riffini difende il progetto. Non si 
trata di dstaggere i menti framentari — egli 
dice —; ma ito di trasformarli in quei Juo« 
hl dove non coripondono sgl'interie? dell'Agro 

L'on. Serema, benchè siamo în discussione 
rale, parla sullart. Lo. Egli proferica l'articolo ce 
m'è redatto nel progetto ministeriale, a quello dellik 
Commissione. 

L'on. Vitollaschi avrebbe voluto dei provvedi 
mengi intesi ad aiutaro i monti frumentari; ma not 
crede all'efficacia dello casso agrarie. 

Parla l'on. Fortis. Se l'argomento è modesto; 

dice, la discossione sorta intorno al medesimo è 
molto importante. Il senatore Bonasi ha sollevato 
una questione gravissima. Disse che questa logga 
fa arbitrariamente delle opere pio degli altri enti @ 
sostituiseo alle persone beneficate le comunità. AI 
senatore Bonasl, così misurato oratore, è scappata la 
parola che si tratta di un'enormità. A lui questa 
giudizio pare voramente eccessivo per quanto di que« 
sto progetto di lego non ne abbla la piterlià. 
Lo ha ereditato dal precedente Ministero. Non sa 
con quali criteri esso fu presentato, ma non po- 
trebbe ammettere la supposizione, che siano state 
ioni politiche elettorali: 
""omunque sla quasto progetto d il risultato. dî 
studi antichi profondi incominciati fino dal 1872 
quando si nominò un'apposita autorevolissima Come 
missione d' inchiesta. 

Corto è che finchè funzionareno come. opere 

uesti monti fromentari diedero risultati cattivise 

mi © lo prova citando dati statistici. 

Come è detto nella relazione, la dispersione def: 
patrimonio dei monti frameîntari, si appalesa com 
grando evidenza. Di qui naturalo il desiderio di 
salvaro quello che ancora rimaneva e di daro ad 
esso un nuoro ed utile modo di fuuzionare, 

Osserva che per i monti frumentari non vi sono. 
tavole di fondazione; dice chè non vi furono sine 
gol fondatori 6 cho lo scopo, pel quale furono fn 

Inti i monti agrari comprova che -<osì doreva es 
sere; sì tratta di istituziono di natura mista. nella 
qualo provalo {l carattore di istituti di credito, Non 
è adanque il caso di rispettare delle tavolo, di fone 
dazione che non esistono, Vi saranno tutt'al: più 
degli statuti. 

Ci troviamo di fronte a istituti Qi credito e non 
si comprende perchè ci dovremo arrestare sulla via 
della trasformazione per renderlì più consoni ni bid 

ei tempi, 
‘aformazione del senatore Bonaaì che'il prece 
legislativo escibita dal ‘suo compito non gli parer 
giustificato. sostituziono dell'art. 1 del 
progetto ministeriale all'art, 1° dell'ufficio © strala 
proposta dal senatoro Serema sarà il casc di 
tere quando verrà in esame l'art. 1°, ma 


=_= 
NOTE. LIVORNHSI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 11, 0re2.30 poi sporto dol cnstalletto. TI tribunale si vissima impressione, © vengono approvate da tutti. | la discussione del disegno di cho dove re; 
Continuano attivissimo le ricere e IIIa Rana soedlanpia, Oggi. colizcia, Ba alata | - Parte 1 "Boremo: aa Jara la concessione MEI Moma mo 
Falcon, fu Orerto — ed è sato telografatoa tutto | =" —upo______{ L'on. Beponi dice che paria @ nomo del Go: {rovi casulte dll'udunia prata. 

questuro del regno pel suo arresto. ù x verno e non come compreso nella lista degli sti-| Parts ogei pel primo il ministro. 

il Ficoni, non appena coniennato a quinti |'TRIBUNA“SPORT' | pensati crac vivi x L'an. Eecava esordisce ricordando la- storia di 
mesì di reclusione, a 600 lire. di multa © nd UM | ‘boco tl'sommario del n. 7, pubblicati — Duhqca a nome dol governo mi associo dî | tutte lo vicende per lo quali è passato il disegno 
‘anno di sorveghanza dal nostro tribu Denali. e Te caesia dal osevo in Seldezae v° fool gran cuore alla proposta che nen si accolgino, le | di logge, e rilevando come esso risp.nda ad un bi 
pre aree venduto un orgunino di proprietà. di Tha cena del pero in | dimissioni dell' on. Bovio. (Bene! Brave) sogno da nessuno diseonos 

Raimondo Francesconi — riusciva a fug: Hi era re ino re È Il Presidente mette ai voti lo dimissioni 0 la { curo sembra anzi anche inmfficiente. 
‘manettato, dalla stanza di costodiadel tribunale |< Caccia romane alla volpo ed al daino », L'attura- | Camera ad unanimità le respinge, Dice poi che fl solo oratore cho abbia combattuto 


Ystesso: Questa fuga, che ne rammehta un'altra qui 


buchi — La riunione di 


nostro 


Siede nei 


racciano — Nolizio d'ip- 


pe il lustro e il decoro del 
J) 


paese. (Bravo 
Queste parole pronunciate da un deputato che 
chi dell’ Estrema Destra, destano vi- 


Seguono numerosiasimo e vivaci conversazioni. 


{ disegni di legge vengano pres in considerazione. 
x 


Sovvenzioni ferroriaria. 
Com l'aula un po' più poj 


ta di ieri si riprendo 


ciuto : tauto cho a qual- 


questa volta il disegno di legge, mentre avera ta- 


ma lo sono per i 


| to 


significa fare il vantaggio del paese (Bene 
Certo le ferrovie non sono uu affare per 
ni del commer, è {n_ na 

la per l'economia della nazione. (Approvazioni) 
Pal conse ml Hiro lo' Sl mo. dalle 
ferrovie ritrae benefici mealcolabili. (Bene! sa al 

cuni banchi, e commenti vivacissimi su Itri). 

Giustifica la soppressione dell'art. 4 di 
di concessione. Con. quell'arti- 


a dire al concessionario : 
speso una considerevole somma è vero. 
ma io mi prendo tutto! (Approvazioni o commenti). 

Tornando a considerare l'argomento da un punto 
di vista più generale, l'oratore dice cho bisogna 


‘stato, 


progetto 


il senatore Serena abbia dato all'art. 1° dell 
gentralo acettato dal ministro ua'ecrona È te pro 

Non erede cho-la nuova legge impedisca la isti 
tazione di nuovi monti framentari. 

Quanto al sen. Vatelleschi, s'ogli respinge l'inter 
vento dello Stato. in queste questioni non sarà. far 
cile l'intendereì. 

TI principio sancito in questa logge ha già avuta 
in Italia in altre loggi larga applicazione. L'inizia= 
tiva non è del ministoro attuale. Il sen. Vitellescht 
non credo che le casse di risparmio agrario si im 

ognino in mut egli è d'opiniona 

versa. 


Yi 
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‘Le due sorelle 


* SEI 
Projlrietà letteraria della Tribuna » Riproduz interdetta 


Appendice dell'11-12 foibraio 1899 


— Come sarebbe a dire , signore? 
i — Vi è qualcheduno che deve conoscere In 
'tfivelazione che ci avete fatte. 
: — E chi? 

— L'ispettore di pubblica sicurezza incaricato 
specialmente delle ricerche che concernono que- 
ssto doppio affare, Marcello Vincent. E' un uomo 
‘intelligentissimo e sicuro, sul, quale abbinmo di- 
ritto di contare. La nostra fiducia in lui è illimi- 
tata ed egli la merita... Sullu sua discrezione pos 
lelamo assolutamente contare pel suo dovere pro- 
Messionale © anche per gli incidenti particolari 
‘che lo riguardano. Vi ho dovuto prevenire di ciò, 
signore, affinchè voi non ci possiate un giorno ae- 
cusare di una mankanza di parola se qualche cos 
wi facesse conoscere l’intromissione di questo agente 
mei vostri segreti. 

‘A questo il signor Laumonnier non aveva nulla 
Ra replicare. i 

Non gl restava che da inchinarsi, da congedarsi 
Wai magistrati ritirandosi, ciò che fece. 

L'indomani Marcello Vincent era chiamato dal 
Eiudico istruttore nel suo gabine'to, e — sotto il 
suggello del segreto professionale — il magistrato 
gli faceva conoscere le strano rivelazioni fatto il 
giorno. prma dall'industriale del boulevard della 
Chapello aggiungendo, come il gi i 

— Fo mon credo che quei bandi 
misterioso poteré messo: nelle loro mani dal caso... 

— Permettetemi di' essero di un parere contra» 
Fo al vostro, signor giudice istruttore — replicò 
Marcello Vincent — quei furfanti (salvochè, dopo 


È 


| 


essersi assicurati che il portafoglio nori contiene 
denaro, non lo brucino con le carte che contiene) 
ron indietreggieranno’ avanti al pericolo © ten» 
teranno un gran colpo... azzarderanno il tutto per 
il tutto, e questa sarà la loro perdita perchè vi 
gilo iol 


Chauvallon, l’ex-giovane ‘dî avvocato, era. um 
furbo matricolato. 

Egli si disse giustamente che, per alcuni giornì, 
doveva avere la prudenza di non cangiare affatto 
lo proprio abitudini e che pure preoccupandosi 
molto del nuovo e brillante avvenire che il furto 
commesso con la complicità di Alberto Launay 
faceva luccicare ai suoi sguardi como vna manna 
inattesa, doveva proseguire a tenere la corispon- 
denza del negoziante di mele nella pioceia capan- 
na del Mail, e restare un fodelo cliente della 
osteria dei Mercati 

Prima di intraprendere qualunque cosa egli 
voleva sapere so Launay era fuori di peritolo, 
quale direzione aveva preso, in qual paese lontano 
sarebbe scomparso per qualche tempo per prepa- 
rarsi a ricomparire sotto una. forma novella. Per 
un commediante della sua forza, il cambiamento 
sarebbe stato facile. 

Egli lasciò trascorrere quarantotto ore e quindî 
si recò in via del Louvre all’uffivio della posta 
centrale. 

La lettera scritta ad ‘Anversa da Launay, re: 
cante sulla busta le due iniziali A. Z., como era 
stato convenuto, lo aspettava all'ufficio dello let- 
tere ferme in posta © gli fu consegnata senza la 
menoma difficoltà. 

Non appena in strada, egli sì affrettò ad aprirla 
@ 2 prenderne cognizione. 

I) non conteneva the queste poche pa- 

« Parto Us ‘Anversa per Buenos-Ayres. 

« Non so se mi erano stati messi degli agenti 
alle calcagna, In ogni caso non mi sono fatto co- 
gliere. 


« Occupati di dò che sai, sii prudente e muto. 

« Giunto oho to sia a BuenowAyres, non man- 
cherò di scriverti allo stesso ufficio © allo stesse 
iniziali. » 

Poi questa firma fantastica la: quale non poteva! 
essoro capita chio da Chauvallon : 

« Osteria dei Mercati, » 

— Suvvia — pensò Fexgiovano di avrocato 
stringendosi In lettera in tasca, bisognerà che mi 
licenzi dal mio commerciante dì melo e che mi 
occupi seriamente dei fatti miei 

Quella sera non si recò al Mail ove non aveva 
del resto nulla da fare; comperò un vestito nuovo, 
semplicissimo ma buono, e, dopo avere parcamente 
pranzato, andò a passare! la notte in un modesto 
albergo. 


Quantunque si sentisse al sisuro da ogni ricer- 
ca, quantunque nessun ritiorso del triplice de: 
litto che-aveva commesso nello spazio di poche 
ore lo assalisse, l'amant&-di Clarissa ern nondi- 
meno in preda a una atroce preoccupazione. 

Che cosa avrebbe egli fatto lungi da Parigi e 
l’esistenza non gli parrebbe vucta e insopporta- 
bile fuori del centro in cui era abituato a vivere 

Questa preoccupazione raddoppiò quando ebbe 
messo piede sul piroscafo Z2 Tamigi che da An- 
versa doveva trasportarlo alla Repubblica Ar: 
gentina. 

Per scacciarla, per distrarsi dai suoi pensicr?, 
‘decise: di inventariare il contenuto del portafoglio 
rubato nella cassa del signor Laumonnier,, e che 
non aveva peranco aperto, temendo che fosse ve 
duto tra le sue mani. 

Per conseguenza andò a chiudersi nella cabîa 
che gli era riservata e che doveva occupare du- 
rante l'intero viaggio. 

Questa cabina, sebbeno di proporzioni ristretta, 
offriva non solo il necessario ma tattà i comodi de 
siderabili. 


XXV. 


Dopo aver messo il catenaccio, ogli aprì la va 
ligia comperata ad Anversa, no cavò il portafo- 


glio che vi si trovava, ravvolto con cura, si sedò | 


avanti ad un piccolo tavolo e cominciò l'esame. 

Lo primo carte che gli passarono sotto gli occhi 
furono dus certificati di matrimonio del signor 
Laumonnier, perchè questi si era ammogliato due 
volte, i certificati di decesso delle suo due mogli, 
il certificato di nascita del suo figlio maggiore 
iorgio-Filippo, nato dalla prima mogli 
carte di famiglia. 

Insieme a queste carte si trovava un piccolo 
repertorio di indirizzi © su alcuni fogli bianchi 
dello note a penna e a matita. 

Per Launay ciò non aveva assolutamete impor: 
tanza di sorta alcuna. 

— $o non scopro che roba di questo genero nel 
ventre del marocchino — mormorò egli — gli 
farò prendero subito un bagno di mare. 

Le borse interne erano gonfie 

Aprì una di esse e ne cavò anzitutto un certifi- 
cato elettorale, rilasciato al conte Leopoldo de 
Courseval, in date del 15 maggio 1878 del Muni- 
cipio di Chissey (Loir-et-Cher). 

— Guarda, guarda! — foce egli un po' sorpreso 
— perchè diamine questa carta si trova qua den- 
trof... Che cosa mai questo tipo, che appartiene 
evidentemente all'aristocrazia, può avere di co- 
mune con quel negoziante di ferro? 

Al momento in cui egli si faceva questa doman 
da, si accorse che un biglietto all'ordine sì tro- 
vava attactato con uno spillo alla carta elettorale. 

Senza togliere lo spillo, diede un'occhiata al 
biglietto. 

Esso era redatto così:) 


Buono per franchi 1,928 
«! ‘Al quindici gennaio prossimo, pagherò al sî- 
gnor Souricet, o a suo ordine, la somma di mille 


, ed altro | 


| 


duocento settantatrò franchi, valore ricevuto iu 
merci. 

« Parigi, 15 novembro 1885. 

« Filippo Laumonnief 
« 46, boulevard della’ Chapelle. + 

Il biglietto recava, a stampa, il nomo di Lat 
monnier, negoziante di forri © acciai. 

A tergo si leggevano i nomi delle case baneak 

io presso ouì era passato, prima di arrivare all 
giorno della scadenza. 

La firma del signor Laumonnier era sottolineata 
tre volte ‘con inchiostro rosso. 

Per alcuni istanti il commediante restò con gl? 
oochi fissi sul biglietto, aggrottando le sopraceit 
lia. 
5° E° un enigma questo, un vero rebus! fece 
egli finalmente; non mi adaticherò a cercarne 
invano la spiegczioo. 

E rimise nelia divisione donda li aveva estrattà 
i due documenti per lui intomprensibili. 

Aprì un secondo compartimento. 

Esso conteneva varie carte un po' ingiallite dall 
tempo, che egli spiegazzò sul tavolo per pigliarne 
cognizione. : 

La prima aveva un aspetto singolaro, 

Su di una fattura della Casa Laumonnier spî& 
cavano, quasî a zig-zag, le seguenti line di unt 
scrittura irregolare e tremante. 

« To sottoscritto mi accuso di avere eccita 
al saccheggio della casa del signor Filippo Leu 
monnier, rhio antico padrone, il pelottone di fax 
derati che comandavo come sottotenente durant& 
la Comune, agli 11 maggio 1871 e di avere fore 
zato la cassa facendo mar bassa su di una somma 
di duemila franchi lasciatami fra fo mani dal sà 
gnor Laumonnier dicendomi :: — Andatevi a fall 
fucilare altrove. 4 

« Parigi, gli 11 maggio 187Î. 
« Gitberto Saulniet 
© Sottotonente dei federati 
x. Impiegato di commercio. # 


Non eredo che queste Casso debbano prestare 
poveri, bensì ni piccoli agricoltori che hanno biso 

di qualche aiuto. pel miglioramento. agricolo, 
ffuti che non potrebbero ottenere nè dalle altre 
Casse di risparmio nò dagli istituti di credito, I 
mostri agricoltori sono buoni pagatori; poi per con- 
cedore il’mutuo si sono posti tali vincoli da escl 
dero la possibilità di perdita. 

Basti ricordare che tutti «ono eolidali del paga- 
mento. Eesclude il giudizio del' senatore Vitelleschi 
che sì stia per creare una classe di agricoltori pri- 
vilegiati. Non crede si possano negare i modesti 
beneficii- che questa logge recherà ai piccoli agri» 
‘oitori. Tl governo fa un sacrificio pai 
ferenza di interesse, in quanto non sì può avere il da- 
maro al 8 per cento; ma questo sacrificio rappre- 
senta a suo giudizio quello che deve fare la collet- 
tività a favor dei piceoli agricoltori. 

Nall'altro aggiungo in difesa di questa leggo 
modesta, così inaspettatamente e così fieramente nt- 

ccata. 
taccetmtori Vitlleschi e Bonasi replicano breve: 


în 
25; progetto, 


sarebbero, limitate po 
e cher sollevarono maggior rumore, ma di tutta ui 

Junga serie che il commissario e i delegati vanno a 
mano è mano scoprendo. Sono stati sequestrati de- 
nari e moltissimi oggetti in casa di un manutengolo. 

‘Gli arrestati finora sono sete. Essi sono: i fratelli 
Giovanni, Antonio e Oreste Ricciteli, Gaetano Let- 
Riccardo Cinquegrani, Clementina Cecconi e 
Orsola Landini. 

Salcidio? — La signora Costanza Capeoe-Minui 
tolo, trentacinquenne, napoletana, che da tre mesi 
abitava presso la. famiglia Curti, a via. Serpenti 2, 
giovedì sera non tornò a casa e invano fu attesa 
tutta notte,- 1 lo delle ricerche nella 

o un biglietto col quale la si- 
roposito di, suicidarsi. 
' da sapersi che l'altra mattina alcuni passanti 
per ponte Sisto trovarono sul ponte abbandonati uta 
mantellisa ed un cappello. Al signor Cartì ch'era 
andato ip questara, per ‘denunziare la 
della sua inquilina, Jarono 


gnora annunziava 


scomparsa 
unto | quel 


0 di semplice scomparsa. e ancora un mistero. 
parte Sio 
1 concert ai doniani. — Al Pincio menerà 
ti goneerto comunale dalle 4 alle 119 en questo pro 
847 Bran, Afavoia alle fiaccole — 
giù a Mervedante, intera — 
l'epra IL Profita = 4. Dim 
tania — 5. Wella, Soueienstoi, ir. 
"In piarsa Colonna vanerk Sì sonoro del 70: fu 
tit dall 4 alle © 31) 00 guanto program 
Marenco, marca el ballo Zeodera = 2. Vedi 
sinfnia La forza del destino — 3. Wi 


Dopo un discorso Barelli, favorevole al 
4a discussiono generale è chiusa, 
11 seguito a lunedì. 


_————_eA— 


CRONACA DI ROMA 


Socletà degli agricoltori Italiani. gi 
SI ein Te stano della Socità, degli 
coltori italiani. - Presiedeva l'on. marcheso È. Cap- 

i. 

Pia i voti emessì dagli agricoltori notiamo i se 
end. 

8" primo intorno ai provvedimenti finanziari del 

ministero in quanto interessano l'agricoltura nazio- 

malo — relatore Ottavi. La Società degli agricoltori 

‘ha deliberato un ordino del giorno, nel quale dà 

Aode al governo « per gli articoli concernenti l'a 
ricoltura contenuti. nel progetto di ricchezza mo- 

o, > Quanto ai tributi locali, fa voti « per l'abo: 
Azione parziale 0 totale del dazio di constimo sui 
fini » © perchè la Camera non approvi le « dispo» 
‘zioni del provvedimenti finanziari relativo sì dezio 
di consumo e alla minuta vendita del vino e dek 
faceto. > 

Intorno alla questione filosserica, relatore. Cuboni, 
fa deliberato un ordino del giorno perchè il governo 
italiano prenda l'iniziativa per una riunione inter- 
nazionale affine di modificare la convenzione anti- 
filosserica di Berna, ritenuta insufficiente. 

Infine, guanto alla. questione dello 3ucchero di 
‘barbabietola, ln Società degli agricoltori ha votato 
un ordine del giorno allo che ai ott i 


Serino, Omnag- 
3. Meyerbeer,  ballabili 
1 Pescatori di perle, 


Un buon consiglio ai nostri lettori che desi- 

derano un bel ritratto è a prezzi veramente 

sconomici, è quello di andare dal fotografo O: Bor- 
ghese, Corso V. E. 178 dis giardino della Cancei 

— Monografia completa 

1e varie forme scritta principalmente per gli 

ammalati, lodatissima dalla stampa medica. 
8,50 a G. Omati, 


REGI1O LOTTO 
Estrazioni dell'11 febbraio 

Roma . . 41 — 61 
Bari... 14 — 85 
Firenze. . 25 — 90 
Milano, , 34 — 70 


iglici accordi tra 4° coltivatori dello bar Napoli. , 15 — 28— 47 
b-side einen " | Palermo . 51 — 81 — 77 — 68 
‘A presidente della Società degli agricoltori fu ri- | 'Porino, > 41 — 22 — 4 — 4— 2 


Venezia . 19 — 71 — 48 — 56 — 49 
—T === 


Piccola Cronaca 
È INUTILE 


confermato all'unanimità il marchese” Raffaele Cap- 


pelli. 


n principe principe Carlo 

lapoleone Bonaparte, il eui statb di salute sin da 
deri si era di molto aggravato; ha pasato una pet 
sima nottata; più volte, durante la giornata è caduto 
in deliquio è spasso i è dovuto ricorrere all'ostigeno 
per continnargli la vita 

Lo assistono i prof. L 

All'Eldorado. i per la festa 
adi bambini, Furono premiati; un LohengHin (Gugliei- 
mo Castello) — un Pagpio del Conte Verde (Rurico 


Torre) — um Clotox (Luigi Montrone) — una ale 
: Stati Gacondina Stra: 


parlare dell'eMcacia dello Pastigtio 
di Mora del dott. Mazzolini di, 
evitare 


PERFEZIONAMENTO texto si inistero 
Industria è Commercio, del cav. Betti 


DENTISTA 
DE SONNA Mr i 
LA GUARIGIONE tiicco si 


ottiene facilmente in breve 
tempo, colla cura dell'Idrargiro-Jodina. Successo ol 
nico mondiale. L. 5 la bottiglia (per Îa cura di un 
mese), Farmacia Internazionale Candioli, via Na- 
rionale, 72-73, Roma. 

Con solo! 


IL MEDICO DI SE STESSI 


e glietto da 
visita 


colo gratis per corti 
longue Farmacia del Quirinale — Via dei 
ina 


D.* QUATTROCIOCCHI: 
GELSI die E 


ma, sviluppo 
Pianto ornamentali da frotto è si 


sioni: Davide Bondi, via Delfini 


lerina (Olga Zamell) — è 
niero) — una Violetta (Dina Lombardi) — una Pre 
mavera (Rufemia Bastianelli) — un Pescatore chioge 
iotto (Giovanni Piccioni) — duo Pierrote (Elda. 
ura Pieruccetti) — duo Contadine brettone (V. 
Sentina © Laura Bartol 
Al velodromo «Ioma.» — Domani, all 
ore 3 pom. straordinarie corse ciclistiche internazio» 
nali, con la decisione del gran promio di Roma di 
L. 1000. 1 migliori. cilisti del mondo vi prendono 
o. Nella: corsa tandemws prenderà parto anche 


Dentiore 


1 per la 
deputato al Parl 


Mali gonito.urinari, 
Corso 481, Ore pom: 


sigliere comunale comm. Ernesto Monaci, professore 


belleza 
nella R. Università, parente del dott,» Micheli. 


wardinale Manara, 


vescovo di Ancona, e conte il 
mana: quello civile 


lal comtì. Achille Ballori, Te 
stimoni dello 5 ‘onor, Alfredo Bacegll e prof. 


o da portare sulla persos 
cav. Giuseppe Mantica; della” sposa il comm. om: | Stalin 'patare dela 


zioni in genere della colonna vertehrale — è stato 
trasferito a piazza V. E., 39, Roma. 


Solfo-Carburo-Canforate , 
LE GOCCE GORI nette malattie di stomaco, 
intestinali e nervose, ed il Naftolio, su qualunque do- 
lore o male esterno, per medicatita e massaggio, 
sono due grandi rinfodii. Si vendono da Manzoni, e 
da totti i grossisti e farmaci 


ASI MPN «La dita ie S Cor di Li 
TRASLOCO. tor È n 


roog di LE 

mo (Toscana) ha. trasferito il 

suo magazzino di mercerie e filati all'i nel 

l'antica sede dell'ufficio telegrafico, cioè, in via, del 

Telegrafo, n. 2 è 3, con ingresso pure dalla via Scali 

dl'Azeglo, n Ty iano trreo, presso fl Ca il 
olltto » 


MALATTIE RENI, VESCICA, res. 


Cav. Franohini. Visita ore 10-12, Via Cavour, 57. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Stamane a palazzo Braschi si è riunito il 
Consiglio dei ministri. 
Nell'adonanza brevissima sì trattò dei la- 
vori parlamentari. 


L'ONOREVOLE LUIGI LUZZATTI 
membro dell'Istituto di Prancia 


L'Agenzia Stefani comunica da Parigi, 11: 
Oggi l'Istituto di Francia (Accademia dello scienza 
morali e politiche) ha nominato membro associato 


E. qusociati stfaniri sono soltanto sti e, 
a differenza dei corrispondenti, fanno inte 
gratite dell'Istituto. 32 


Srringinasi con_ork 
legante” Moio ineziaio con 
te. Molle in arciaio con 
rovina ffanoo L. solo contro 

vr Sonderegger, i in 
Frisa (angolo via Roma), Napo 


DI MAGGI DENTISTA. fesiota vis dele 
Gonverito in riardel Mortaro.19.. (Tritone nuovo); 
Deati artificiali, sistemi mqderni più periazionai. 
perazioni senza dolore edo anestesia elettrica — 
propria invenzione. 


MIOPI! PRESBITI! 


vo madello legzioro ed 
stighero L. 2.50. In 
rimessa aviticipata. 


via Baglivo 


La serata di Novelli al Valle. 3 
Dire che il Watro era gremito ed elegantistimo 
tiguifica ripetere ciò che andiamo serivendo, tutti i 
giorai, fino dal principio di questa tra Je più fartn- 
nat i di prosa a ont, Al ugni dò Fipe 
tiinolo pure per lo spettacolo di ita aggiungendo 
‘che Ermete Novelli non poteva avere, la I] 
felice nella scelta del variato edràttraenté programi 
Esso si componeva della di È 
Scribe, Filippo, scene pi È 
zione 6 dalle quali Novelli indovina 
‘del nuovo monologo di Barico Notelli ( YartBb), 
"ima pagina scintillante di spitito, » cè fn 


vecchia farsa. Telemaco il disordinato, altre due mi- 
iere d'inesauribi ità per Novel 

calorosi o risto rrefrensbili bano uo 
compagni , scona, tutto lo spettacol 
‘Dopo la recita del motologo, Nove 
volto alla ribalta insieme al figli 
una volata d'aetellettà, recati scritte di saluto, riem- 
piva di un lieto cinguettit la sala, plaudeute alla 


Safiatera, o ceto asc dota, peageatoma di 
ra, 9 ceto n 1 programa di 
Dir co N i Dica Poeta da 
Pi Lebonnard, 

i, dle 2 112, ba Inogo una serttà qtttordi- 
naria a beneflcio del pio Istituto oftalmico cit Il Bur- 
bero benefico © ln fursa Chi non prova non crede. 

x 
tina : — Tersera, innanzi ai soliti inti- 
tali, dover. nver luogo, la prova generale della 
Norma Tutti &rano a posto el maestro Mascheroni 
stava per alzare la bacthetta” quando sul. palcosce- 
nico e nella sala si sparse una dolorosa not 
Pollione era faggito, lasciando umn lettera d'addi 
‘ari d'un innamorato colpito da grsti 
dispinceri di ore! pani 
atoralmen mon ha ava . 
stasera tì ritorna al Trillo det Diavolo. 
‘Se non si effettueranno altro /lughe la_Norma 
ndrà in° scena, domani. 0 posdomati, sosteaendovi 
parte di Pollione il provetto tenore Marianeci- 
De Sanctis. 


Spettacoli dell'il febbraio 


Argentina (ore 9) — Il trillo del diavolo (o- 
pera) == Sole è terna (ballo). 
Costanzi (ore 9) — Gran ballo artistico. 
Politeama Adrinno (ore 9) — Veglione Roma. 
ratto (0r09) — Compagnia drammatica E. Novelli: 
Filip) slebrità — Gelosia — Telemaco il di- 


2 
Nazionale (ore 9) — Compagnia del Teatro 
ine are 
SAITTA 
REI Ero pe 
— Il falconiere di Pietra Ardena. 
Jet: {ore 9 — \pagnia i 
he be 
Tiara 
e 
Nuove (ore 9) — Compaguia d'operette Visconti ; 


All'Argenti 


Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA, 
Dopo,lo svolgimento di diverse interro- 
ioni, fra le quali alcuna importante, si 
è ripresa la discussione della leggo ferro- 
viaria. 
Ha parlato il ministro difendendo la log- 
ge dagli appunti mossilo dall’on. Sonnino, 


Registriamo questa notizia con legittimo or- 
goglio nazio 

L'onore scientifico non poteva scendere da 
più alto posto sopra uma. personalità più degna. 

Noi presentiamo lo nostro vive e sincere con- 
gratulazioni al nuovo illustre membro dell’ 
tuto di Francia, il quale (siamo lieli di annun- 
ziarlo) si recherà tra breve a Parigi per tener 
all'Istituto una lettara scientifica. sovra una 
sua tsoria dello perturbazioni economiche al 
cui studio da più anni si dedica e che sta in 
mezzo fra le armonie o le contraddizioni eco- 
nomiche. 
PER L'INTRODUZIONE DEI VINI IN FRANCIA 

fano da Parigi, 1: 


« L'amministrazione dogntale franceso ha dispo. 
sto che fino a tutto il 15 nistzo siano 
ummesse col godimento della tariffa minima, le botti 
pieno di vino” protenienti dai paesi cho hanno di- 
ritto a quella tariffa, ancorchè non munito della 
prescritta marca d'origine. » 

TRUPPE IN SARDEGNA 

Duo battaglioni di fanteria distaccati in Sarde 

zientrorazmo fra breve alla sedo dei loro corpi 

I Contiene i dn due li xh 

Saranno surrogat lue altri battaglioni di cai 
è imminente l'imbarco per Ia Satdégna. 

LE 'ENZIONI FERROVIARIE 

Stanno, al milite del lavori. pubblic, si è 
riunita la incaricata di esaminare ci 
effetti dello vigenti Convenzioni per l'esercizio delle 
reti ferroviario Mediterranea, Adriatica e  Sicala, e 


Maria Pia, giunta a Soda il 10 — Castelfidardo, 
giano Touato ì 40 — Start, gitnta ‘a Zena 


_—e—_ 
Il progetto Dupuy al Senato 
La chiusura dell'inchiesta Dreyfus 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 11, ore 5,38 pom. — (Jacopo.) 
Vengo informato che al Senato sarà combattuto 


alla prospettiva di una crisi che in questo mo- 
mento sarebbe gravissima e cho condurrghbo a 
un conflitto con la Camera. 

— Loew, riunita la sezione penale in Ca- 
mera di Consiglio, emise l'ordinanza. di chia- 
sura dell'inchiesta Dreyfu: 


e 
Rochefort ad Algeri 

Un deamma afin Legazione chinese 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, ore 10,30 pom. — (Jacopo). 


dei tamalti provocati dall'arrivo di Rochefort) 
morì in seguito ai maltrattamenti della polizia, 
il giornale Erpresse Algerion cui Vallon ap- 
parteneva, dice di attendere il risultato del- 
l'inchiesta. 

L'Intransigeant aggiunge che certo Canot 
rimase neciso durante gli ultimi tumulti con 
una coltellata infertagli dall'israelita Serruza, 
ma nessun altro telegramma riferisce ciò. 

Ore 4 pom, — L'autopsia di Vallon con: 
statò che è morlo in seguito a una quantità 
di colpi ricevuti. Non ne è però accertata 
ta provenienza. Temonsi disordini ai enoi fune 
rali. 

Rochefort dopo una escarsione nella Kabilia, 
si imbarcherà martedì per la Francia. 

— Il Figaro racconta un dramma avventuo 
idri nel palazzo della Legazione chinese, 

Un addetto alla Legazione ha ucciso con una 
revolverata il segretario Lien-Young e poi si è 
suicidato. 

SEO Seno 


I funerali della vittima di Lilla 
(240/0213404 vwwD45)2) 04380N) 

PARIGI, 11, oro 5 pomer. — (Jacopo). 
I funerali del fanciallo Forean avvennero senza 
gravi incidenti. Il padre e lo zio délla viftima 
seguivano il feretro. Sei condiscepoli del pio- 
colo Gastone tenevano i cordoni. 

TI corteo era preceduto e seguito - da gem- 
darmi. Lungo fl percorso faceva ala al feretro 
una fifla enorme. 

Il clero venne sonoramente fischiato. Lo 
stesso vitario che disse le preci al cimitero 
dovette ritornarsene scortato 6 protetto dalla 
gendarmeria. 


Ore 5:30 pom. 

Si-hanno da Lila questi altti particolar 

Lo grida, che prevalerano al passaggio d 
pîefi, che accompagnavano il feretro, eran 
< Abbasso i chiierici!. Impiccatelit ‘Ammar: 
tatoli! > 

Al cimitero entrarono la famiglia del piccolo 
Gastone o un sol prete, il quale uscì da una 
porticina segreta fuggendo în una carrozza 
accompagnato da gendarmi. 

Al ritorno dal cimitero vi fa una violenta 
dimostrazione dinanzi al collegio. Si. tentò si 
sfondare le porte e si ruppero tutti i vetri 

La polizia per un istamto fu sopraffatta © 
gli agenti furono malmonati. 

I ‘dim vennero’ respinti soltanto 
nti uno squadrono di gen- 


= 


Riunitisi però di nuovo, si recarong agli uf: 
fici dei giornali cattolici © sali stobilatienti 
clerioîli emettendo lo solito grita. 

Numerose lo risse. 


limi EL 
Stati Uniti e Filippine 
Echi della guerra Ispanoamoricana 

WASHINGTON, 11. — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ha firmato nel po- 
meriggio di ieri il trattato di pace colla Spagna. 

Mac Kinley, ha diretto al Congresso un Mes- 
‘saggio, nel quale insiste sulla necessità che gli 
Stati-Uniti entrino presto in possesso delle isole 
Filippine e stabiliscano fra queste e le isole 
Hawai un cavo telegrafico. 


x 
MANILLA, 11. — Lo troppo degli Stati 
Uniti si sono impadronite di Caloocan ed hanno 
incendiato le capanne degli indigeni 

Le perdito dei filippini sono grandi, quello 
degli americani leggiere. 

Gl’insorti si concentrano a Matabon. 
insorti, Aguinaldo, si trova a 


Pi 
MADRID, 11, ore 10 antim. — (Ramon). 
N tribunale supremo di guerra ha deciso di 
procedere, in seguito al disastro di Santiago, 
contro l'ammiraglio Cervera e contro il caj 
tano di vascello Diar. Morea, er-comandante 
dell'incrociatore Cristobal Colon. 


cedro celare 
I pallone di Andréa ritrovato ? 

KRASNOIARSK (Russia asiatica) 11 — Il pro- 
pristario di miniere d'oro, Monastyrschin, ricevette 
una lettera, la quale annunzia che i Tungusi co 
municarono al capo della polizia, in data del 15 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidlana 
quite ; 
ccOfPL ai A paziente la terna gela i 

La Borsa di Parigi ha mutato il suo cont 


pi insura dei valori : Banca d'Ie 
talia 1044, Credito italiano 708. Bavea, commercial@ 
785, Istituto jo 549, Meridionali 171, Mediter= 


li di Rom: formi. Condotte da' 

QU N SINO, Motalireiohe DS, Fovsiro 198° Cat 

816 nominali, Omnibus 440, Banco Roma 182, Bape 

if 16: ron 3 iti ao i Cole 

Sollati 100 a 110, Marcia BOL E. ceto 739 8 20% 
Rarigi. 1ì fobbraio 1809, 


VALORI APERTURA | cisusonA 


Réùd, fr.3%, amm. ant, P. 
» fa perp. 
Rendita 


itatlina 5%, 


Noovi Consolid. 2, % nil 

Rendita Turca (nuov) 23 

Banca diParigi gs — 
109 — 


Egiziano 4%, 
Rend. Spag. enter. nuova 
Riso li Sconto 
Banca Oltomana 

i Suea 
Merinali x termina 

ita Portoghese 
Reulità Russa 3 
Basica di Frapcia 


'SACCIO UFFICIALE DEL CAMBI 
per n mento del dasà 
fofaliro del 18 fevbftto 19007 
Por gli slatitanetti superi 100 tro 
oro te 1058 


ENRICO PERUGINELLI, gerente me) 


‘Stamane alle oro 2 cessava improvvisimnente di vi« 
vere, a 67 anni il 
Comm. ing. CAMILLO LARUCCIA 
Impiegato superiore al minigtero dei LL. PP. 
poso. Sì invitano gli ale a pr 
Fasporto funebre, che avrà logo d 
alle ore 15, 


lo ore 10 salì al Cielo l'augioletto 
EUGENIO ALTIERI 
d'anni 5 0 mesi 6 
La desolata famiglia avverte che il trasporto e la 
messa funebre avrà domani domenica 12 corr, 
allo ore 10 ant. partendo dalla via del Corso N: 500 


Ai signori proprietari di vetture 


Deskdorato 71 che i mantici delle vostro care 
rozza e ì finimenti dei cavalli abbiano lunghissima 
durata 1} Fate uso della pomata inglese «La Fles 

stase » che trovasi vendibilo in scatole da 

‘con relativa istrozione presso posi 
tario sig. , Via del Pastini, 19 » Romm 


Prima digestio fit în ore 
Il medico pratico consiglia ai malati cha sof 
fono di stomaco. per niancamza di denti il sistema 
di dentiene artificiali dol 


DENTISTA LAUREATO 
CARLO Bruschi , 


Fiansa solarra, 01, p. pei 
rehè è l'iumteo che corrisponda perfettamente nell 
masticazione dei cibi anche i. più duri 

Ua numero consilersvolisimo di spo 


della 


fre atti!” presente al Goeglio supiiore di 
b, PP. eil comm, Federico Barillari. Gli sposi 
partiti per Firenze, seguiti dagli auguri degli amici 
< Pro-Infantia, » — Laconferenza che dovev 
usero fenuta domani dal prof. Mazzoni è rimandata, 
ragioni urgenti professionali, a domenica pros: 
Lima, 19, atta giaasa ora. 

Mors emmpagna. — Teri in contrada 
Bragoncello, presso Osta, ad un chilometro di distanza 
dalla tenuta Reale, fu rinvennto il cadavere di Do- 
mato Mosca da Pretola Peligna, bracciante nella co- 
lonia agricola romaguoli 


gennaio scorso, che il 7 dello stesso mese fra Komo | 
Pit (circoserizione di Yenissei, in Siberia) n 150 | 
vorste dai gincimenti nuriferi appartenenti ai sb 
gnori Sawin, trovarono una specie di capanna for- 
mata di stoffa e cordami 6 rassomiglianto ad un 


Si accettano cure d' forfait. N bancheito che il Consiglio generale è il 
municipio di Algeri offrirono a Rochefort non 
diedo luogo a disordini. 
Rochefort pronunciò un discorso di ringra- 
jamento nel quale dichiarò che l'unico mezzo 
per salvaro l'Algeria consiste nell'invio di una 
delegazione a Parigi che ne faccia conoscere la 
vera situazione al governo. 
< Noi la aiuteremo — soggiunse egli — 
le daremo la massima importanza. » 
Passando poi a Max Regis, Rochefort be- 
vetta allo scrittore potente e allo strenuo cam- 
ione della causa algerina. 


rispondendo esaurientemente a tutti gli 
oratori. 


onto @ croni: 


CATARRO INTESFIMALE coca 
radicale; — Chi invia L. 10 alla farmacia Colombari 
Roma, riceverà franco porto medicinali ed istruzioni 


— Guarigione garantita in brecissimo tempo. 
deb 


GRANDE MAISON DE BLANC ts5s 
Fi al Corso 141-142 mon ha mccumati: È 


DI cova sulla im fosso, coi piedi ini sono sempre forniti delle. ultime no- 

nell'acqua. Non si è accsrata la cnasa della morte, signora che per bambini. 

ma pare escluso che si trattti di delitto. Corredi di biancheria finissima per 
Associazione di Lacri. — Dietro indagini del | nati sempro prouti da L. 300 a 800, 1 


wommisario della sezione Mont, av. Zaiott. © dei 
OGGETTI D'ARTE ANTICAz:iaaze 


Melogati Paolotta e Lu atati scoperti gli au» 
stampe, bronzi, ecc. 


sottoscritta. Potendo 


Il discorso dell'on. Lacava, preciso, chia- 
ro e ricco di argomentazioni, ha prodotto 
eccellente impressione. 

Anche il relatoro on. Chimirri ha par- 
lato lungamente e brillantemente în difesa 
del disegno di legge. 

Hanno seguìto alcu 
quindi si è rimandato 
scussione a martedì 

AL SENATO. È 

Oggi al Senato è cominciata la discus. 

jane dei provvedimenti sui Monti fru- 
mentari e lo Casse agrarie. Hamho parlato 
gli onor. Bonasi, Serena, Vitelleschi, il re- 
latore Griffini © il ministro on. Fortis. 

Chiusa la discussione generale, la discus. 
sione degli articoli fu rimandata a lunedì. 


"Non lungi da essa rinvennero tro cadaveri umani 
dei quali uno colla testa rotta. All'intorno giacevano 
alcani stramenti sconosciuti ai Trnyrusi. 
TI cspo di polizia è partito per la località, onde 
fare investigazioni. 
| ‘Sì suppone che aî tratti del pallone di Andrte, 


cade 
ori alano dl 
Alora e a galera 


dell'istesso vicolo pe Pe, 


va 9 neo 


» 
a 10000. MALMOE, 11. — Il fratello di Andréo ha di- 


eQiasto ad an reporter del, Malnoe Tulningens 
Seguirono altri numerosi brindisi,  intermi- | che egli non credeva alla notizia giunta da rie 
nabili ovazioni così dentro come fuori del 10-| osato credere che Îl pallono coi tze cadaveri non 
cale ove temerasi fl banchetto e avanti = cli | Memo cer e sono 
si era agglomerata una gran folla. cho porthà fi pallone el 1 tro cadeva 

Mentre. l'Enfransigeant afferma ‘che cortò | sastò ca : 


nastro causato da un uragano, non si saro 
Vallon (il qualo fu malmenato in occasione l tati trovare nello stesso punto. 


Attare splendido. — Veli 4a p 


“PETROLIO DI SICUREZZA 


tino in piazza Sauta Maria inesptadibi 


iaggiore ed. alla fabbrica «di cora in; via Labicana 
O. Relardini. Nll'insiemo questi furti ammonta- 
zano a circa L. 4000. 
A quanto pare, si tratta di un'associazione di ladri, 
quale da tempo lavorava © lo suo gesta non sì 


pe 


dirigersi ai magazzi 
441-H3-A. presso l'a 
‘succursale via Toriuo n. 18 (presso il Costansi. 


Vi fu ciò che in musica si chiama una pausa 

‘Angela sspeva a memoria la lettera della sua 44 
mica Valentina. 

Da qualche giorno l'aveva letta © riletta a #8 
zietà. 

Non durò fatica a comprendere l'utilità delle 
conoscenza che il caso le permetteva di fare. 

Era per loi semplicemente una fortuna. 

Quel giovne pieno di franchezza e di sempPr 
cità, il quale Lveva dichiarato senza falsa vergor 
gna che non discendeva da una razza di crociati 
era figlio di quel papà Hubert del quale Valens 


Credo che vi arriveremo verso mezzodì. Quello 
che posso dirvi si è che avrete il tempo di far co- 
lazione prima di continuare il viaggio... Andato 
» Villeperduo! 

— Ah lo sapeto!... 

— Mio Dio, sì, © posso confessarvi che cî vado 
anch'io.... Ero vicino a voi quando avete preso il 
biglietto... Sioto del paeso? 

— Ahimò! sì © no, signore. 

— Non capisco. 

— Voglio diro che In mia famiglia è oriunda 
della Turenna, ma l'abbiamo lasciata da molto 
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ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Riproduzione interdetta 


scorgevano traccie dî scot- 
tature, forse perchò aveva l'abitudino di lavorare 
in un laboratorio e di maneggiare caustici e cor 
rosivi. 

Sedette în un canto, di fronte alla giovane. 

Era vestito senza preteso, ma molto conveniem= 
temente, come uno studente od un lavoratore che 
pon annetto alcuna importanza alla ricercatezza 
dell'eleganza @ vuolo passare dovunque inavver- 
tito, 

Angela — il lettora avrà compreso che era lei 
— lo guardava con un certo interesse. 


Egli aveva assistito al suo arrivo alla stazione. 

Vi era arrivata in un semplice fiacre, senza es- 
sore accompagnata da alcun domestico. Il suo ab: 
bigliamento, estremamente accurato, non aveva 
nulla di saliente. 

Del resto, all'infuori del taglio più o. meno per- 
fetto, tutti gli abiti da lutto presentano una vaga 
rassomiglianza, 

Ma i guanti, lo scarpe, la valigetta col fermaglio 
i argento dorato, indicavano una donna della 
migliore società. 

L'uomo dal permesso rimase perplesso. 


Proprietà lett. della Tri 
i 

Mentre egli metteva & posto questi oggetti, la 
Riovane l’osservava con quel sentimento dì curio. 


Wità che ci ispira l'incognito, qualunque sia, di- Chi ora? Egli si immerse nella lettura dei giornali cho | tempo.. Non avevo più di quattro o cinque anni... | tina le aveva detto tanto bene; la sola persona ché 
Rentato mostro eompagno dî viaggio per qual Ingegnere, benestante, dottore, chimico o aw- | nveva portato e Angela riconobbe, senza sorpre .{ Però mia madre vi è tornata © vi dimora. in quel castello di Chambry 
Xhe ora. vocato? sa, nel primo che aprì, una rivista medica. Dore! dero tanti fatti inquietantà 


È da quest'esamo nori ricevette un'impressione 
Ravorevole. Tutt'altro! 

Quel giovanotto era di statura superiore alla me- 
Bia, proporzionata, con spalle ampie, petto largo, 
sollo taurino e gambe che dovevano essere agili. 

i era certamente forte, perchè mentre pas- 
meggiava per il marcinpiedo con i bagagli, pareva 
the non gli pesassero affatto, 
>. Non era bello. 

È; lineamenti imegolari, i naso schiacciato, Te 
bbra grosse, il mento quadrato non lo facevano 
assomigliare affatto ad un modello d'Accademim. 

Ma in quel volto dal colorito chiro c'era una 

‘ande franchezza, una grando intelligenza an: 


Tentava dì îndovinarne la professiono dalla! 
Bisonomia, ma non ci riusciva. 

Perchò diceva in cuor suo che do 
Medico? 

In ogni caso norî lo inspîravs alcuna diffidenza. | 
Benchè si trovasse sola con lui in quello scom- 
partimento, non provava il vago timore che può 
cogliere lo donne, quando sì trovano chiuse sole 

con un incognito, 
Dal canto suo egli l’esaminava alla sfuggita, com ‘| 
crescente ammirazione, Î 
Ella produceva su di lui la sensazione di be | 
messero che sì prova di fronto ad una statua ma» 
«guifita, ad un quadro meraviglioso o ad un mo- | 


Dunque ella non sì era ingannata. 

Ella si lodò della propria perspicacia. 

Ma la giovane costituiva per so stessa una causa 
di distrazione troppo forte, perchè il suo compagno 
potesse trovare un serio profitto o una persistente 
attrattiva nella lettura. 

Dopo un istanto egli gettò i giornali sui cuscini 
e si rimise a pensaro alla sua bella vicina. 

E dal canto suo pensò che ella doveva essero 
la bontà © l’abnegaziono personificata, come per- 
sonificava la grazia e la bellezza. n 

Concepivano dunque già, senza conoscersì, una 
Uttima opiniofie l'uno dell'altra. 

Passò un quarto d'ora in un silenzio abbastanza 


© misteriosi. 

Angola no era colpita. 

Si recava in paese appunto per trovarsi accaniti 
alla sus amica, per aiutarla © forse salvarla. 

Da quale pericolo? 

Ella non lo sapeva, ma ne temeva confusamer 
di gravi. 

La strana scomparsa di miaidama Verdier le if 
cuteva un terrore che non riusciva a dominare. 

Le riflessioni tanto giuste del suo amante, le @ 
vevano aperti orizzonti nuovi, 3 

'A certe parole del banchiere ella avora intirif 
visto una parte dolla verità. 


— A SaintAgnan. Ella abita la casa cho ap- 
partenova al signor. 

La sua voco si era subitamento alterata. 

Fu lui che terminò: 

— Al signor Bournevillo, forse? 

— Precisamente. 

— Un uomo eccellente, molto allegro, molto 
Remoroso, molto servizievole. 

— L'avete conosciuto? 

— Benissimo. 

— Voi siete dunque dei dintorni di Salt 
{Agnan, signore? 

Îl giovane sorriso 0 disso francamente 


a essere 


En N 


i j P — Mi chiamo Pietro Hubert è sono il figlio ‘Alcune altre le erano stato impresse nella menifi 
the, ed una schietta energia E: bile raro e superbo impacciato. E MI chi o h , o 
‘Gii cechi guardavato framtamentes erarto fierf" Diceva in cuor suo clio non aveva veduto maî Îl giovane cercava tm mezzo di appiccar dh | tel giardiniere del castello dì Chambry. Ora if Y come sinistre pe: Joonpertai sati 
(A arditi, senza auducia e senza sfrontatezza. èscorso, e non To fifovari. tignor Bommevilé sm grande amico del baro | —AMadima Verdior nos ricompari pi 


ì bell cthi, una testa così împressionante. I igella di Chnonrd 


do Brazoy, it mi 


Brano due di oechi rossi, molto vivacì @. Nello stesso tempo cervava anch'egli dì indw La viaggiittito lasciùvii i suoi sguardi errart L gel 3 a BR 
lo siceso teerpo molto dolti, ne queli si serali la sua condizione. =» 1 arolia è fu af è ci rile dla rig TA Di i Li digg 
tiva una tendenza all’indulgenta, alla pietà, un —Certametità vatova. Ma quando i trono sì fermi alla stazione dì | però una casttie a Fee 0 Yamplid De‘ Be quan na: pine de can a 
bontà naturale e cordiale, una devozione sitroerak. ‘Nondimeno era ancot@ Molto giovane? ma, al- | tatnpes, ella tif APtorcompagni? recarvisi di Lr - Sopratutto nel pren nam: ni cui punt parli 
senza preconcetti. *Uriarenti avrebbe viaggiato sola? — Potreste Bitthi, sigriore; a cHe ors surerfio $ | stagione dblle Vabciso 10 ridotto pirati sine to anne. SE 
sopracorglia emno bene arenato; i capelli Ricca? Sourst ih pere Permurete torio mo a Villeperdue, senpre, ® mi amit .; 
Metani folti Probabilmente, Tatti niîunto lo provava fu | In fed mia — egli risoso — no so gm $ dla H} AccuRaYa, 
wPorteva ln Lesbn intera ben' regolata, e sullo lnmiodo preciso. ; woi. Ebbi il torto di nom prendire un Tnificatore. — 5% signora. 


F 


Nelle malattie della Gola « dei Bronchi - dei Polmoni e della Vescica, sî ricorra atl'uso dee PILLOLE è 


GATRAMINA BERTELLI 


«do quali hanno ‘una, potenza ‘medieitale ‘© antisettina ‘superiore a qualsiasi ‘alteo preparato di qualunque natura e composizione, ele venga inieato «come preventivo 0 euraiivo della 


INFLUENZA, TOSSI E CATARRI 


farresane munignoa 3 z 


è 


GUERRA AT mai praticati, 
Stivaletti per. UOMO. is vissiosiaciat Le so; si ottengo 
toto uo si pezzo con ssi, 1.7 a mtotlo ou doppia sso: CAPELLI BELLI incatino 
Le mato avviando Si a fsi srmic alla. 130 a racatit ae o ritorni 

Sort lo bro si Le 5 colori blpro alia: Vate Lv per pene ns 
SL 8 sloat hl americano cio lai è fata alata sovrastano) 
Sira 9 per compagna e esci te to, © ne "ces LE MALATTIE DEI NERVI site 
Stivaletti por donna, 'i,io-trcopra gpaa ciccio, B Ssloca vee), arno Melita co0°1' o delle 
ri osabbottonati, L.-5,75; in seiagrò con elastici, (L. 4; in sciogre PMlole Pmeetti. Calmaro l'imterienno, ce ‘finisce perispa- 
e vernice con elnstiei, L. 4,50; in bolgaro allacciati, L. 7: in rire, © dinno forza, colone.al vofto, galezza. Scatola 
falso: bulgaro allacelati,L-5. — Searpetto falso bulgaro, capra, L: @2:50.-Per pasta L:-.@E. — Wandonsi in tutte lo larmacie, 
Witello,.sciagrè e varnice, con allacciatura, L, 3 ® 4,50 il paio. da Schianparelli, Borello e C., Ottino a C., e talla farmacitt 


ACIDITÀ, gotert c pruetori di atommeo (se spa: 
riscono subito) cattiva digestione (che 
dà diarrea è stitithezza) è catarro masteo - imtemtimate, 
Guariscono conda prumiata Chino Dorelli. Vass (la d. dib0 0 È 


as grande comodità per tatti; nea) 
recano La benchè minima molestia. 


Fratelli Koerting 
ROMA — si srivalirtadee) _ mm 


pratica, solida e duratura, Colla 4 [fl 
«Remington » si scrive QUATTRO volta più prote 
sto che-a. mano .e.si fanno diverse copie contempora: 


RISCALDAMENTO CENTRALE ei 


agrenge, © - Torino, 112407 


scritture, «acc. 


Termositome tro ct da vspore di bassa pressione E CESARE VERONA sf 


caernt Liar ‘Pacetti, Livorno. 827.F] pre TORINO — VI 
Stivalini per.ragazzi i} ogni forma e qualità. L- 1,50 femo LISTINO SPECIALE ut - 2 3 Vià Carlo Alberto. — TORINO 
Riina: £ da om:105 18/1: 3 det O NI an] DON DET NOVITA Seconto propri sistemi brevettati ‘acer "MOaA. MaI DI Maeva, 12 CEMSTA. Via er Vee n 2 


MILANO, Cotso Vittorio Emanuele, 5. 


PANTOFOLE colorate per uomo e donna, cent. T5.il;pato; 


Non sì tratta di merce di ‘blocco, né sono scarpe fatte a mac y D più igienico ed economico riscaldamento staz — sa 
Jhina. Sono calzatuze tatto enelo, cucite mass, di 01 sx Q] Spermatorrea, netrastenia, malattie spinali, i, i anche di 
preti autita cmteaziane Alici ate "debolezza generale — sterilità ae cela cei cpperimenii red Ti ( LIRE (5 
i i e però nessuna. calzolèria, «aessane, può vi lole rigeneratrici di Hamasen 3 — = i] 
fierle ad egual prezio. x Pte ale GAI SR ra Resa rn =_= Vestito Reclame 
8 Fiamponio cos caruniioelie all e amore, tt pics dì superiore a tatti Più di 700 impianti eseguiti in Italia n ee re TRA Coo"t.:6 in più 


4 zimedi finora conosciuti, Curano coa-spiendidi ‘risultati ed-in 
breve tempo le 


Progetti © proventivi GRATIS e E er quali co i Miano, ars stato IRE 2I 
REFERENZE A DISPOSIZIONE pi 


Chiedere Opuscolo illustrato Ing. CA O GREUTER 
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